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I QVINDI CI 

LIBkl DEGLI BLEMEN 

TI DI EVCLIDE, DI GRE 
CO TRADOTTI IN 
LINGVA THO. 

. . '*1^ SCANA* 
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IN ROMA« M D XXXX V« 
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■; Con gratU iST prìuilegio del S» K» S« PauloTer^, 
tJ della Seretiisfima republica Venetiana . 
ftr cinque anni* 
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AìL L Q ER V DITISSI- 
ma* Gi^mc , M^er. Antpm 
^ ,,*4 t Ahouiti , Àgnolo r v; ^ . 
t’ . ' 1 1 1 1 1 » - Gmaìii ^ Sf- ^ ^ j 


^E MIE yi^he'fatù 

€he j (hej^ia'tatito tempo 
ho trapajjate '', in ajjetta 






d'ìémpo Ja , volendo io mettere in ìu' 
ic : mi parje per molte fanoni ^ d voi 
donarle» lÉt poi , predato da molti ^ &* 
^liàjt tonjlretto -, ad accokeiar mtdeji 
nie (Xfje , nò'fi *pu4 in Im^m^reca , fonte 
prima hauca^ fatto , ma in 
evirano 'ìihtcndesji , ^ a piu co 

mane :ho (ohfenttto di*prie^bi ioro^ 
Dio vojlta , che anche aWeJpettatione, 









Jf utilità i fìtthbiàrifptlo^Mà 
nte fi vojìia, mei^imìi fatiche, 

♦ No« che 


njo^no yOuerp 
nedi latini, 


Wt dajntaim^^ 


tori , tànto efjèrdtatp., di e$h; tatti 
io aejmroìo 

nelle ntàni dimoi 

i ;-■ j:if ;'.ij v«i'. . ' . iv.'vs - ■ il 

ti 
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5R1MO LIBRO DB 
ELEMENTI DI 
> EVCLIDE^ 
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, X t*"' 1. 

^‘fQjteto ateìimhafftrtt alcuna i fi chiama VuntaJr 
j.,Q^uello che ha lon^ez^ ffin^larghez^ : fi chta-2-y’^ < 
ma Linea» 

5-> I confini della tineatfin punti 


i/d 


f^La linea, che di pari giace Jr a gli fu ot punti t fi 




chiama Retta * 

/. Q^uello che ha filamente lon^ez^ larghezm^^^^'^ 

6- 1 ecnfint della fuper^cietfon linee * AaÌÌwv 

7 . ha fiiperficie , che di pari giace fra le fite linee : 

Jt ehi ama Piana * 

AHgolo piano fi chiama : ì^mclinatione che l^anndf^^^ 
luna aIPaltra,due linee, che fiàno in vn piano, et 
fi toccano luna Ultra, et nSgiaciono aiirittura»^/*^^ 
c Ornando le linee, che contengon'lUngolo ,fimo retmie^r^^ 
te j lUngplo fi chiama Kettilineo* 

^ Ornando vna retta, fiondo fipra vn'altra retta, fu 




fari quegli angoli, che Hanno accanto Uno aU^tuj fusi/ 
laltro taafcuno degli angoli pari, fi chiama 
Retto» Et la fopraflante retta t fi chiami^ t ^ 
Verpenduìdare , a quella [opra UqudeHa* 


X>' f U< , ✓ . ' ly 
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< " LIBRO 

Vango! o che e maggior Jun rettoxji chiama Sf^itafo^ 

Ma quello che e mmor* dun retto t fi chiama Apunm 
tato* 

Q^uello che e cofitte di qualche cojàt fi chiama Ter 
mine*. 

(^uel che e contenuto dà alcuno ,o dà àlcué fi*. 
minnji chiama figura * 

Circulo fi chiama t una figura piana , contenuta 
da una linea, che fi chiama Circunfiren^ ‘fi. 
che tutte (erette , che da un puntò, che fiahn 
tro alla figura , caggiono alla detta circunfiren 
fin pari luna all^ altra * 

lìora il detto punto t fi chiama Centro del circolo^ 

La retta ^ menata per il centro, O" finita da tutte 
due le parti , 'alla circunfiren^ del circolo t fi, 
chiama Diametro* Q^ueila : diuide il circolo^ 
in due parti pari* 

La figura contenuta dal diametro, Cr daHalineà^ 
fiaccata dada circunfiren^ del circolo : fi chia 
ma Semicirculo. , 

La fiipr a contenuta, da una retta, & daUa cir* 
cunfiren^ del circolo : fi chiama Parte di 
circolo . 

Le figure , contenute da rette linee : fi chiamano 
Rettil/nee figure* 

Di tre lati fi chiamano s le figure contenute da 
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^ Si i 1^ 'p ^ T- 

^ ' tré rette, V.*;-. ':.; 

v'Ef .MaftÙtaHtUeàHtMW iù^iifro'’ 
l’fSijpiK: vof^itKtY jpfK^iii qUnttró lineerette, 

t^ra'le^re'^t^ér'e'lìiti j tfuèHÌrihehé tre lati fari: 
fi chiama Triangol* Equìiat'eréi-' ^^ ^ ' ' -•• 

Et quella che ha folamente dui Idtì fari : Ji thia^ 
tna Ifojcele^ v ■- J. 

f Maquittà th'è ha gli tre tatì dtjfari s fi Siàm. 
^y.\ r. Sc4lifió^*^' ^ ,*/’■ V . ■ ■ .• 

I Ancora ^fra le figure di tre fitti ^ furila che ha 
r vmi angolo retto fjt chtUmk Triangolo Rettans 

gelo 4 

**& &(i yh^ angolo f^uHtàtot jì chiarÀt 

Triangolo Ambligonio^ ’ 

X M<i che ha tre angoli af putitati t fi òiama 
Triangolo Ojfigonio*^ ' ^ - 
fw /f jìg »rf di quattro lati, quella cf/e hai lati 
■ fartt^'^ '^li aiuoli rètti iji chiama Q^uadratò. ' 
i'-Mw quella , che ha ben* gii àngoli retti ,tna non ha, 
i lati farti fi chiama Lengo fer vn verjo. 

-Et quelli ycife ha beneMàit foriyma non ha gli, 
angptt retti tji chiama Rombo. 

’iQi.iiéila che,ha<ben fariyt lati o pii arsoli arim 
contro , ma non ha tutti i lati fari , ne gli àngo, 
ì‘. U retti i fi' chiama Simile al Rombo, 

Worajuor é quefie, le figure di quatro lati: fi 

A itti. 
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chiman^ Tauolette* ^ v ■ 

Le Iinee,<hefin^ nella medejima pianuMftt'H 
rate femore , ia tutte due le ffarti ,< non^^^rcn 
■ tanol^una con l'altra, da nejfunaf arte tjrchia 
man* Parallele * 


Le domande « 

Trima ji domanda , di menare \na lìnea retta, 
da V» funtà qual fi yo^Ua, a yn^altro funto 
qual fi volita* . 

Poi, di adontare vna retta finita, fin^ interrom 
ftmento^ 

Pt difcriuere yneireulo,a vn centro qual fi vc- 
gtia, p a vno J^atio qual fi voglia^ 

A' 

» ' I 

• • r •• 

I comuni fareru . 

Le cofe pari a vna medefima i fon^ fari fra toro* 

Ltfi a cofi fari , s*aggwgne cofi faritli tutti 
jòn'pari» 

Ltfeda cofe pari,fileua cofi fari t i reflanti 
fon* pari» 

Se a cofe dìfpari , s^aggìt^ne cofi pari t i tutti 
fen'difpari* 

Et fe da cofe difpari,fileua cofe forili recanti 
fon'difparu 
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•. U fife , chi fili* il dopfitq fma meiejimtfotf 

i. . , farijfratorp^u , r '' r 9 

. : Ef /< (0fe,che fonHa mti ^wiameiejmaifore 

<f«rijra Im*. .1' rii 

Le cofe , che sUceommoian hèite , Una jpj^ra lalm 

. , tra : fono luna aiPaltra fari é ^ /fi ^ ; 

< Il tutto j e ma^ior delia forte, , 

Tutti gli angoli retti t fon* fari Uno a ìaltro.* 

Se fi fra due rette ^ una retta e adendo, fora mina 

fi di duiretti ,gli angoli di dentro^ & dalla me» 
iefima forte t tirate femf re quejle due erette, 
s^a^ronteranno injieme , da quella farttjdo* 

ue fon* gli angoli , minori di dui retti* 

Vue rette i non racchiuggonp vn lu(ff 0 i, 

tefrofofie^ 

, Sofra vnaiau retta finita teomf otre vn trìanp , 
io equilatero* 

j . Vo vn dato funtotmenarevna linea retta, equa 
le a yn* altra retta data* v 

I Q, uando fujftn date , due rette difpari i dalla • 
giore , leuareynarettOjfari alla minore* 

4 $e dui triangoli , hanno gli dui lati , fan agli iiA , 
lati , ogni vno al fio , C 7 l*angolo fari àll’arh ^ 
gplo , quel chi e (ontenuto da gli lati fari : ath 



L •* — 

€ora hàùeranhó la bafe , f)arì alla hap,t» i! 
^ , triangolo al triangolo /ara péri, KJ' gli altri 
'* angoli^ a gU altri arigli , faranno ftiri f^ni 
^0 al fio ^ i^uaU angoli ^batmo rincontro ilom 
— ripari;' ' ,r ■ 

* Ntf gli triangoliifofcelt ^ gli èrtoli chef on^prefi 
fi alla bafeifon^ pari f fa loro* At tirando 

. Ir rette pari; gli angòli fitto labafet faranno 
VUno all*altrà pari ^ 

t 5e dai angoli d*un triangolo , fino Vano àt*altra 
pari i anchora i lati ^che fin* rincontro àgli an* 

goli pari Jonpari fra ioro* '^ ' \ 

r Sopra vna ntedefimà retta t non fi faranno mot , 
duerett e, pari a due Mtrerettè, ognuna aUàfia^ 
a \fn*altrc^unto , dalla medefima parte , ka* 
vendo i medefimi confini , che le due prime 
rette* 

t . Se dui triàngoli^ hanno gli dui dati ^ pati i^li did 
lati , ognuno alfio^tJ la bafi^ pan alla bafi t 
hauer anno antera pan ^ l'angolo à)e e contenus -r 
to da gli lati pari* , 

$ " ■ T àgliart in due parti pari^ vna angolo rettilineo ♦ 
dato^ 

X ® agitare in due parti fari , vna data retta Jinifa* ^ 
X X A vna da/a retta ^ da vn punto in ejfi dato: me 
' * vare vna retta , con glt angoli retti* 


P R-I M O. i, . 

I*. intorno" a y fia data retta finita, iavtt punto dato, 
pur chei non fi ain ejja t menare una retta pert 
fendkulare ♦ 

^CÌ_uando vna retta , fiando fipra vn*altra retta, . 
1 ' fi^ angoli: onero fiera dui angolt retti, ouot 

ro pari a dui retti ^ 

* < Seda vna retta , & davri punto ehe fiainejjà ,due 

rette , non pofie dalla, medefima parte ,fiiranno 
fari a dui retti , gli angoli ehe fono accanto Itu 
■ no aU'aìtro t le rette ,Jar anno adirittura , latina ■ 

’ conValtra*^’ 

* Se due rette : fi (ègano Vuna P altra t faranno pari 

l'uno aìPaltro , quegli angpli che fi voltan le ' 
punte ♦ 

' >« I» ogni triangolo , tirato vn de gli lati t l'OngoP 
d\ fuori , fora mag^ort , di ciafcheduno di jwg 
gli dui di dentro , che gli fono contrariti 

1 7 In ogni triangolo, gli. dui angoli, in ^ualuncheme 
dopreji ijbn'maggiori- di dui retti * 

1 * In ogni inangplo^ il magpor lato i aiarga il magm 
gior angolo^ ( 

19 In ogni triangolo , rincontro al wagjjoiP angolo : fi 
dìiìende il maggior lato * 

a o Iw ogni triangolo , gli dui lati , in quahmche modo 
prefi i Jòn'maggicn dcll^altro . 

al Se in vn triangolo^ da vn de gli loti ^ da gUfuoi 
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mjim , rette feti pofie dentro t te poffe, : 
fon ben minori, degli nitri dui lati del tnangom 
lo, ma contengano vn'angol maggore^ 

1 1 tre rette , che fieno parila tre altre rette date, c 
fare \n triangolo^ Bijògna bene, che le due , in 
qualunche modo prefez fieno maggor^ dcU*alm 
tra» Perche in ogni triangolo , gli dui lati , 
in qualunche modo prefi z Jòn* maggiori del» 
l'altro * 

M f ( Accanto a vna data retta ,r^ayn punto in esfa da 
tot fare vn*angolo rettilineo, pari a vn^ altro an 
gole rettilineo dato « 

i 4 dut triangoli , hanno ben gli dui lati , pari agli 

' dui lati, ognuno al fico, ma V angolo che e con 

tenuto dà i detti lati , e m>^gÌor dell'altro ango^ ' 
gole , contenuto pure da i detti lati z anchorman 
ueranno vna bafi , maggior dell'altra hafe» 
ff Se dui triangoli , hanno ben gli dui lati , pari agli 
dui lati , ognuno al fio, ma la bfe , e maggior 
della bafi z anchora lUngplo , che e contenuto da 
1 detti lati, hauerarmo maggior dell* altro angolo^ 
fi Se dui triangoli , hannopari ,gU dui angoli , a^i 
dui angoli, ognuno al fio, & vn lato, pan a vn' 
lato, ouero quel che e accanto agli angoli pari, 
ouero quel eh* e rincontro a vno di esji : haue- 
fanno anchora , gli altri lati , pari agli altri 


I 
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P R t M ©♦ I, 

' , egnuno alfio , Idtro arsolo ^ gil^gU ■ : ; 

tfo angolo, ' 

9f Se in he rette cadendo vna retta , fit fari luna ' 

alt* altro^ quegli dui angoli^ che glijianno di qua * . .. 
tj di la^zj che ésfà fa con le due rette t le reu 
'te , fin faràllele -, l*una aU^ altra > 
a I Sr in due rette cadendo vna retta, fi l*angolodi 

fkori,pari a quel àie e, di dentro, contrario,^ . , ^ 
' Ma medepma parte , òuero fapari a dui reU 
ti , gli angoli che fin di dentro , & dalla rnem 
; dejima parte i lèiétte , far anno parallele 
'na aU* altra* 

Bp La retta , die cade in due rette paralleli t fira pa 

ri , rii angoli che gli Hanno di mu tj di la' . , 
<7 Se et fi fi con le due parallele, Ef qkel 
di fuori , a quel Se e , di dentro, contrario, 
dalla medefxma partè\ ' Ef que^ di dentro, ; . 
dalla medefima parte , pari a dui retti. 

90 Le rette , parallele a vnamedejima ifinparallem 
He anchoi^fra ioro* ^ ^ 

j 1 Va vn dato puritó t mendre una retta, parallela 
a vna retta data, 

9 a In ogni triangplo ^^ìratd\m da gli lati t langoì* ,, 
di fuori , e paria gii dui , che fanno ben di den 
. I tro,maglifin ■rarii. Et gli tre angoli 

“ dentro del triangolo e fin pari a dui retti, : 

' / 

i • 

f 

f 
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14 LIBRO* 

Le rette ^ (ongtungon dàlia mdefma parte , 
If parallele pari t anchora esfè fon^ parallele. ,, et 
t.\ feti*, pari.* , ’ 'jVv.' ’- " 

tiegli luoghi , contcnuù' da linee parallele , che- ji 
chiaman Paraìlelogrammt lati O gli angpU 
arincontro : fon pari Cuna alPaltro* E,t iL d^m 
miro pie faglia ili due parti pari* . 

I pafaUelogrammi ^ che Jònofopra la medefitna 
^<r/f > O Jra le medeji me. parallele t Jòn^ pari 
,kno all^altro* i; 

1 ^parallelogrammi , che Jcff'fofra le bajf pari, 
t 7 fra le medefimè parallele 2 fin* pari 1% 
‘HO, ali* altro.*.,- . ..;.T 

I triangoli , ihe fin* fipra la medejìma }>afè 
f fra le med.ejime parallele i Jen^pari 
alPaltrOf . 

J triangoli , che fin* fipra le haji j»irì , (Cr 
fra le me idefirne pifrallèle l fin* pari l*uno.iflm 
*.l^ltro* ... , ,v ; ->1 ■ 

I triangoli pari, che fot^ fQpraia medcjima han 

■. fe,XsMa rneMSimH^^^i fifl^ y/»*'Ci 

le me dcpme parallele* ^ t, 

I tnatigolt^parir, thf fpfi^^fc^a^ (e hajì perii 
Jalla medefma parte.f finto anehera /frale «Jtf* 
defmeparalleìe * i, , : 

$e \n parallèlogramm ,.ha la tfi^ejima: hafi 








nm 




Vv 








Primo* «r?. i 

, ée vn tridngplfi ì,tT e frit,ìei.tneiejimefà* > j 
rallele ìH i^arallel%r^mq ^fira Udopfioiè^ 

ì ;‘ * • I ^ V i* ^ * .t. . :_ 

'{ tnangolo* ^ 

: I» vn dato angolo rettHiìied tfkreìvn faraUelom 

i: . grammo, fari' a vn dato triangolo 

T i 
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*-ì 


. In ogti far aliìlogrammo^ irifioitvdi quei f (traile 
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grammi , thè flatmo intorno al diametro : fi» 
noii*titÌ/ìf .off alita farti. ’ ; - 

44 ^Pfreffo^a..vna.ydata 'retta t forre vn fartdlèloM. 
grammo, fari a vn dato triangolo , in vnda- 
t». angolo rettilineo* 

in vttJato ahgfb retfilineo i fire. vn fardlletom 
grammo , fari. a vna.jigma rettilinea data» 

^ g D 4 vna data retta t Jtriuerè vn quadrato , 

Nfi triangoli retta>^^ ,HÌl quadrato della U» 
nta , thè all^arga l*angol' rètto t e fari a i 


V 




quadrati de gli iatL,^^d)e tontengan* l^angol* 
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retto 

^4 Se in. vn triangolo, il quafiato dun lato , è fari 
odi. quadrati ^ degli altri dui lati del trtangoz 
lo t i* angolo contenuto ^ dagli aJfri dui dfl -x. 
tnang>lo^qeUà,r x-ux 

■ .-*■ .t ' •• i , 4 a. 
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0^«i parallelogrammo rettangolo t J5 ^ce ejjèf eore 
tenuto , dalle due rette, (he contengano Vané\h 

go?rettOé • 

In ogni luogo paraHelogratnmo , vnparaVeìograrnm 

wo qual JiJia,di quei (he Jlanno intorno al dia ^ , 

metro, con gli dui ripieni e fi chiama Gnomone, 

. ^ -, . .. vQ 

.. te propofie, ■ ^ 

♦ * 

tjjenio due rette, fi fi faglia l^una Jnquantipeg^ 
zi fi viglia t il contenuto rettangolo , dalle due 
rette e vari agli rettangoli , contenuti da qud*'il , 

l^olitilia^^^^^ 

Se vna rettalineaj taglUcomefi voglia xireU 
tangpU , contenuti da tutta, C7 da aaf(un*deglt 
dui pezzi ,Jònopari , al quadrato della tutta. 

Se vna retta linea, fi taglia come fi voglia : il reU 
iangolo , contenuto da tutta ,& da vn pez^ , e 
pari al rettangolo, contenuto dagli pezzi . 
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SECONDO 17 ' ' 

tr <d quadrato ^del detto pex^» 

^ Se vnd retta linea , fi taglia come fi voglia t il 
quadrato, di tutta , [ara fari , alti quadrati de 
. gli ptóÈf f Cr à^quel rettangolo , che e contenu 
to da gU fez/zi, due volte ^ Di qui^e ma- 
ffififid , che ite glt luoghi quadrati i faraU \ 

. lelogrammi , intorno al diametro t fon qua» 
drati , , ^ 

j. Se vna linea retfìt , fi taglia in pezzi fari, O* in 
pezzi diff ari : tl rettangolo contenuto, dalle 
J parti diffari di tutta la linea, coi quadrato di 
: quella che e fra i dui tagli ,fir a pari al qua> 

, drato della metà . 

^ Se vna linea retta ,fi taglia in due parti fari , tt 
a ejjà fi aggtungne vna retta adirittura t il 
^- rettangolo contenuto, da tutta con la aggiunx 
ta,& dalla aggiunta, col quadrato della mem 
tàt fura fari al quadrato , di quella che e coni i, 
5 deia metà & della aggiunta, come di ^ 

vna* " ' ^ "" > 

7 Se vna linea retta , fi taglia come fi voglia , il ^ 

; quadrato di tutta O il quadrato dhn* degli 
pèzzi, quefìi dui quadrati infieme x fon\pax ‘ 
ri, al rettangolo contenuto due volte, da tutm 
t" ta(j da il detto pez^ , Cr al^uadrato dell^aU 
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s Se yna Unita retta ta^ia tome fi voglia t il reU 
Ungolo , contenuto quattro volte , da tutta & 
iivn degli pezzi ^ col quadrato deU* altro 
pez^ie pari al quadrato fitto, da tutta C 
dal ditto pez ^ , come da vna ^ 

0 ■ Sé vna linea retta , fi taglia in pez^i pari,& 
in pezzi difpari : i quadrati , dell/ pezza du 
Jpari di tutta la line a, Jòno il doppio, delqua^ 
drato deUit metà , & del quadrato, di quella che 
\ e fra t dui tag^i . 

la Se vna linea retta ,fi taglia in due parti pari, 
tj a ejjà s^aggiungne vn^altra linea adirittus 
ra t il quadrato di tutta con l*agpunta , & il 
quadrato della aggiunta , quefU dui quadra^ 
ti infiemetfono tl doppio, del quadrato della 
metà, & del quadrato della comporla , della 
metà C 7 della aggiunta , come di vna* 

X I Tagliar vna retta data , fi che il rettangolo , conm 
tenuto da tutta davn de gli duipezzitfia 
pari, al quadrato deH*altro pez'{d* 

12 Nf gli triangoli ambligonii , il quadrato del la- 
to,che allargai^ angolo [puntato , e maggiore 
. de gli quadrati , di quegli lati , che contengano 
Vangalo [puntato : quanto e il contenuto due 
volte , da vn de . gli lati , che fono intorno aU 
Vangalo spuntato , [opra ilquale tirato, cafcha 
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ìaferfeniiculare dalla Jìaccata di fuori^ 
dalla ^er^endiculare , accanto aìP angolo ffun* 
tato^ 

gli triangoli ojjìgonii , il quadrato del lato, 
che allarga l'angolo appuntato , e minor^ de gli 
quadrati , di quegli lati , che contengan l'ango* ^ 
lo appuntato: quanto e il contenuto due voU 
te, da vno di quegli lati , che fono intorno aL 
angolo appuntato , /òpra ilquale caf :ha la per m 
pendiculare , & dalla fiaccata dentro , dalla 
perpendiculare , accanto aU^angolo appuntato* 
Comporre vn quadrato , pari a vn rettilineo 
dato * 
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ELEMENTI DI 
. EVCLIDE, 

Le di^mitioni ♦ 

Vari (ir culi fino : quegli che hanno , i diametri pa 
ri ♦ Ouer amente , quegli che hanno , le linee che 
ejcano dal centro , pari* j 

Q^uella linea ^ che toccando il emulo, & tirata, 

‘ non figa il emulo: fi dice toccar il emulo* 

I circuii, fi dicano toccarli l^un laltro t quando 
toccandofi lunl*alt»o ,nonfi figano infieme* 

Kel àrculo , vgualmente fi dicon^ le rette , esfir 
lontane dal centro i quando le perpendiculari, 
menate dal centro [opra esfi, fin pari* 

M<< fipra chi cade , U maggior perpendicularet 
quella e piu da lontano* 

La figura , contenuta daxna retta, & da la rir= 
cmfiren^ del circulo t fi chiama Varte di 
circulo* 

Angolo della parte del circulo , fi chiama : el con^ 
tenuto da vna retta , rs dalla circunfiren'^ 
del emulo* 

Q^uando nella circunfiren^ della parte ,fi pi- 
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V, |/w V» p«M(o , irt fjjfò (ongiitngati* ^ual 
(he rette i eonjint della retta che e bufi 
». dell(^ farte : il contenuto angolo , da le rette conm 
giunte^ fi chiòma Angol nella ^arte, 

Mtf quando,, quelle che contengan' l*upgolo, fìae 
j ,<anp vna fatte della circunfren^ t l’angolo Ji 
dice ,fo fra ejjà canale ar e ^ 

Q_uandp vn’ angolo , Ha al centro del; cìrculo ; la 
contenuta , da- le rette che contengan 
, l’angolo , & dalla linea , ch’e Hatcata daU 
la circunjèren'^ t ji chiama TLeffa del cirm 
culo. 

le farti del cìrculo, fin fimilii quando riceua% 
no gli angoli fari* Onero, quando in ejfi, 
Hanno gli angoli , fari l’uno all’ altra. > 
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Trottare il centro , (Piai cìrculo dato. Di qui e 
manifiHo , che fi nel cìrculo ,vna rena, tam 
gita vn’altra tetta, in due farti fan ,& con 
gli angoli reiti i il centro del emulo ,.Jara in 
■ quella che ta^ta * ;< • 

SJf nella arcunfireo^ del emulo, fi figliano dui 
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fitnti , qual Ji uogltno : la retta congiunta a 
ejjf punti , caierajuor del circulo^ 

Senei circulo,vna retta per il centro , tagliuvn* 
altra retta , che non e per il centro , m due 
parti pari : la taghara anchora , con gli angoli 
retti ♦ Et fe }a taglia , con gli an^li retti t 
la taglierà anchora, in due parti pari* 

Se nel ar culo, due rette, non per il centro, fi ta 
gitano luna l^ altra t non fi taglieranno, in due 
parti pari ♦ ^ 

Sf dui Circuit ,fi tagliano Im* inoltro r non hauem 
ranno ilmedefimo centro^ 

Se dui circuii ,fi toccano lun* l' altro t non hauee 
ranno il medefimo centro* ‘ 

Se nel diametro del circulo ,fi piglia v» punto. Se 
non fi a centro del circulo, & dal punto, cada 
no alcune rette, al circulo t quella doue e il cen 
tro,e la maggiore. Et il reflo di quella, e 
la minore . Et fra l^ altre, fempre la piu da 
preffo , a quella che e per il centro : e maggio 
re , di quella che e piu da lontano* E da ejfo 
punto t jòlamente due rette pari , raderanno 
al circulo , daU^una et inoltra parte , della mi* 
nore* 

Se nel circulo , fi piglia vn punto di' fuori, & 
dal punto , fi menano qualche rette , al circulo. 
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V Me ^«/r 9«i, fajjà ben per il centro , mt 
Vn^tte comé Ji yoglinotfro le rette, che cam 
iano alla circunfiren^ fcauata, quella che paf 
fi per il centro , e la ptir grande^Et fra l* altre, 
la piu da prtffi , a quella che e per il centro s 
e martore , detta piu da lontano* ^raquelm 
le . tette , che cadano alla àrcunfiren^ di fuo~ 
*. ri t Quella che e ,fra il punto & il diametro , e 
la minore * Efrk l^altre ,pmpre la piu da 
' minore te minore detta piu dalonm 

taik* £ dal punto ,filamente due rette pam 
“ ri, evaderanno al emula , da l^una eti^altrapar 
della minóre*. ^ 

Se nei arcoh,fi piglia qualche punto didentro, 
XjF' dai punto ai circulo , cadano piu che due 
rette linee pari t il prefo punto , e centro del 
circulo^ 

Vn circulo i non ta^ia v» altro circulo , in piu 
(he dui puntu 

(Quando dui circuii , fi toccano lui^ l*altro, fi fi 
pigliano i loro centri : la retta yCengiuntaaU 
il centri loro ^ o tirata t cadera nel touamen 
to de circuii* 

Se dui circuii, fi toccan ài fitcri t la retta , cenm 
giunta allt centri loro; trapaffira peni toc^ 
camento , - ' ’ 
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V» cìrctib , non tocca vn* altra àrado ,> in fin 
fanti che vno , o dentro o fuori che egli il 
tocchi* \ \ ' 

Nf/ àrdilo , le rette fari : farimente fotf^ lonta^ 
ne dal centro*Et quelle che farimente fin lon» 
tane dal centro i fino l^ una all'altra fan* 

Nel arculoila maggiore e il diametro* Majra 
le altre ^ femfre la fiu da frefiò. al centro te 
maggior della piu da lontano, . ' 

Lrf linea ^ che e menata con gli angoli retfi , daU 
la ejirmita del diametro del emulo t cade fuor 
' del emulo* Et nei luogo di mezzo ^ fra la 
retta o la circunfiren^ rvn' altra retta non 
cape* Et l'angolo del fimicircitlo t e maggoi 
re d*ogm angolo rettilineo * Et il reihmtet 
e minore. 

Da vn dato funtot menare vna linea, che tocchi 
vn' circulo dato* . 

Se vna retta , tocca il emulo , O* dal centro al toca 
camento ,Jì' congiugne vn'altra rètta : la rettaf 
[ara fsrpendicul are fi pra I a toccante * 

Se vna retta , tocca vn circuh, cr dal toccamene 
to , fi mena vna linea retta , con gli angoli reU 
. ti , alla toccante t ii centro del circulo , fira [òs 
fra la toccante* 

Nel circulo, l'angulo che e al centro tei! doppio di 
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iè ■ qtiél the e alla circunfirtn^ ^ quanSo gli atit 

I . ' ■ ■ > ^^tfpo^la medejima (irtunjhen^ ftr .-){ 

I ■ ' -'■ ■ 

I 3 1 Uel circulo , arigli thè fitf nella meiefima , ^ 
f. • farle ijòn fari 

». 2 2 figure diquattro-lati , the flanno lie tirtu» 

j^;: ■ li: gii angoli arincotttro.: fon* fari a dui angom 

T ^'ili rettu 

■ T ■ ■ ■ ■ . 

? a j Sofra vna medefma tettai due farti di emulo ^ 
ti j ^ : 'i '‘fitmti zr dtJfarr:nonJi f orr anno già mai , dal 
^'^Hu-medefimayarte» I 

r V. 2 4 Le farti à^tcirtuli^lequaìi firn fimili^& fifrale 
y . r^'hafi fari; fin fau i^una aU’alt^^^^ , . . , • 

( I di emulo ifieriuere il tir 

^■'^'•(ulo, di chi quella e fatte* 

^ 2 6 gli (muli fari , gli angoli fari : caualeano (òm 

'" ‘fra cireunfireni^ fari , oche fienot al centro f 
, \ • ^ ochefieno alle circunfiren'i^*'.’> - 

.2 7 Nè gli circuii fari j gli, àngoli che caualeano, fin ,,v 
i ! fra circunjèren'^ fari ; fin^ fari l^uno aD^aU 

-! - . ' tro,o che fieno alti centri, oche fieno alle tir 

‘^•''cunjèren'^* ' -, 

k 2 8 Ne gltuirculi fari, le rette fari; tagliano cirtun 
fitc'i'jè ¥‘*''1 ^ l*t ttxtggwe , alla maggiore , & 

' ^ la -minore .alla minore, 

2 9 Ne gli circuii fari, fitto le circunfiren'^firit fin 
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diftefi le rette f, ari * 

Tartare vna àrcunfiren^ data ^ in due farti 
fari» 

Nri tir culo ,l*atigoh che e nel (èmidrculo t eretm j 
lo.Ef quel che e in \na fatte magiare i e mino 
'te d’un retto» Ma quel thè e in \na farte mi r 
nore t e maggiore t^un retto» Anthora , l^an 
goto della farte maggiore : e maggore a* un reta 
. to»: Ma L'angolo della farte minore t emina 

re d'un retto» Et dt qui e manifijlo . , che 
fi yn*angolo del triangolo ^ e fari agli altri dui» 
fg}* fitta retto» • ' j 

Se vna retta^^ tocca \n^circulo , & dal toccamena 
■ to al circulOffi mena vn' altra retta ^ chi taa 
gli il circulo : gli angtli che ella fa , con queU 
»'<■ la che tocca sfaranno fari , agli angoli che fin 
. nelle farti del circulo Cambiando L'angol che 
fla da vn* dato , alla farte che jla dall'altro 
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Sopra vna retta data tjcriuere vna farte di eira 
culo , che figli vn^angolo , fari a vn' angolo reU 
^ • tilineo dato ♦ ' 

jcj. Va vn dato circulo ì tagliare vna finite , che 
figli vn* angolo f fari a vn* angolo rettilineq 
dato» 

) f Se nel circulo ^ due rette , fi tagliano l'una l*aU 
tra t il rettangolo , contenuto dalli fctozi dell'ua 
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nate pari ai rettangolo ^ contenuto liai pezzi 
dell* altra ♦ 

Se nel cir culo Jt piglia punto di fuori, & da 

ejjo al ctrcub , cadano due rette, ^ i^una di 
tjfi cl iirculo , &l* altra tl tocca t il 
rettangolo contenuto , da tutta quella che taglia, ' 
C7 dalla fiaccata dt fuori, fra el punto ,Z 7 la 
ctrcunjèren^ t farà pari , al quadrato di quella 
che tocca^ 

Se nel emulo , fi piglia vn* punto di fuori ,ts^ dal 
punto al emulo, cadano due rette ,& l^una di 
effe , taglia el cir culo , mal* altra cade t feti 
rettangolo contenuto, da tutta quella che taglia, 

O dtdla fiaccata, fra el punto & la cmunjè» 
ren^ , è pari, ^ al quadrato di quella che cade: 

’ quella che fade , toccherà eicmulo^ 
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Mm jigtra reHilma ft dice ejfert jeritté \ in 
vn'altra figura rettilinea t quando (iafeheduno 
. angolo , di quetta (Ve ferina dentro , tocca da ' ® 
' fchedun lato, di quella, nella ^ale ella e ferina* 
Similmente , una figura , fi dice effère ferina, in* 
torno a vV altra figura t quando ogni lato , di _ 
il ‘ : quella die e intorno ferina , tocca ciajchedu- 
no angolo , di quella , intorno alla quale , ella 

efedtta* * 

V«tf figura renilmea Jì dice ejfere faina in v« 
(irculotquando ogni ang)lo,diquella(heeden 
tra ferma, tocca la circunfiren^ del cireulo, 

Vna figura rettilinea ,Ji dife ejfere ferma, in: 
tomo a VH circulot quando ogni lato , di quel- 
la che e intorno fcritta , tocca la circunfèren ^ 
del cireulo , 

Similmente , vn cireulo , fi dice esfere ferino, in 
\na figura ì quando la circunfiren'^ del àr~ 
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'•'culo, tocca ciafchedun lato , di quella , nella qua 
le egli e jc'ritto* • 

Mrf V» circulojji dice ejjère fcritto, intorno a una 
figura t quando la circunjèren^ del cir culo, tocm 
ca ciajcheduno angolo, di quella, intorno aUam 
quale , egli e fcritto ^ 

V na retta , fi dice esfer acconcia nel circulot quana 
do ijùoi confini, fino nella circunjèren^ dei 
iirculo^ 
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I» vw* dato cireuló t acconciar vna retta, pari a 
’ vna retta data, che nohfia maggiore, del dia^ 
metro delcirculo* 

In vn' dato circulo i fcriuere vrf triangolo , che 
halài gli angoli pari, con wn* altro triangolo 
dato * 

Intorno a vn^ circulo dato i ficriuere vn^ triango* 
lo , che babbi glV angoli pan , con vn*altro 
triangolo dato* 

In vn*dato triangolo t fcriuere vn^circulo. 

Intorno a vn^dato triangolo i ficriuere vn^circùlo^ 
In VM* dato circulo : ficriuere vt^quadrato* 

Intorno a vtf dato circulot ficriuere vn* quadrato* 
III vn'dato quadrato t ficriuere vn*circuio * 


*V:: 

. V- 


r. X 


C I 


7* ;■ J 



3 0 LIBRO 

f Intorno avn^dato quadrato : fcriuere vr^circulp* 
1 0 ^are vr^trìangolo ifofcele , che babbi , ciaf (heduno 
angolo , che e fipru la hafe , dofpo dell* altro* 
jt In vn* dato circuì 0 : fcriuere v«* pentagono , di la 
ti jtJ di angoli fari * 

j a Intorno a vn* dato circulo ifcriuere vn'fentagpno^ 
di lati& di angoli fan . 

I j In v«* dato ftntagono ,che Jia di lati di ango 
li fari t fcriuere circulo ♦ 

1 4 Intorno a vn^dato fentagono /he Jia di lati , ©• di 
angoli fari ifcriuere v«* circulo ♦ 

X r In vn*dato circulo ifcriuere. vn\JJàgono , di lati^ 
& di angoli fan* Et di qui è manififìo , che 
filato delì\JJàgonot'e farina quella che efce 
dal centro del circulo* 

té In yn'dato circulo : fcriuere vn* Q^uindiciangolo , 
di lati , & di angoli fari* 
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Le dij'imtiottu 
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Vrta grandez'^ minore^ fi dice erte, i^ma 
maggiore: quando eUa^ mtjùra la maggiore* 
Ma fi dice ejfir multi f lice , la maggore della mU 
fiore : quando eUa^ e mifurata dallamìnore* 

La comfaration^di due grandex "^ , l*una aU*altra, 
ficondo la quantità : fi chiama Ragione* 

Le grandez^,ehe fi dicono hauer ragione una 
all'altra : jòn' quelle , che esfendo multif beate , 
fi [ofrauan^no l'una l'altra* 

Le grandezze , fi dicono hauer la medefima ta» 
gione , la frima alla feconda , 0* la ter^ 
alla quarta : quando i parimente multipbci , 
della prima & della ter^ , in qual fi voglia 
multiplicationexouero injieme fon' minori ^ oue 
roinfieme Jòn*pari,ouéro infieme fiprauan^m 
no,t parimente multiplia , della feconda & del 
la quarta ^comparati IwfaU' altro* 
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!-<’ gr^tftiezze, (he hmno-la rnedefinìa ra^onet . 

fi chiamano Proportinali . 

Md (fuatdo ^fra li parimente multiplici , il multi» 
plìce del primo ^fòprauan^- bene ^ihnultiplU 
ce del fecondo ^maelmuhiplue del ter^ non 
fiprauan^ el multiplUe del quarto t aU'hora^il 
primo al fecondo^ fi dice hauer mattar ragia 
ne f che el ter^ al quarto^ 

La flmilitudih* delle ragioni : Jt chiama Pro». 
portìone* 

La porpcrtìone t e al meno in tre termini» 
Q,uando tre grandezze ^ fonò proportionali i la 
prima alla ttr^ ^ fi dice hauere, ma ragione 
doppia^ di quella che ejjà ha alla feconda» 

M<r qu'ado quatro grandezze ^fon^ proportionali t 
. la prima alla quarta , j? dice, hauereyna ragìo» 
ne ^ che e tre volte tanto, quanto e quitta^ che 
eJjà ha alla feconda»Lt (èmpre coft vn piu, in» 
fin che dura la proportiope» 

Clh antecedenti con gli antecedenti i confis 
. quenti con i confiquenti t fi dicono ejfere di 
Simile ragione * . 

Lt pigliar^ antecedente , aW antecedente , cy il 
jconfequente al confequente t fi chiama Scam» 
bjata ragione» 

Li pigliar il confiquente , come antecedente , al* 

* antecedente 
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VantecedentecomeconfequenUt fi chimaRa 
gione aU*indietro* 

Composi a ragione fi chiama t il figliar Vantece^ 
dente con el c'onfiquente ,cm*\jnacoJà , aejjh 
confequente* 

l/La diuifione di ragione fi chiama t figliar el fio 
frauan^^ferelquale , ^antecedente fjòfrauan 
za il conjèquente , a ejjo confi qucnte* 

Strauolta ragione fi chiamai pigliar ?antecden 
te , al [òprauaafo , per il quale , l*anteceden:e^ 
Jòprauan^ il confiquente ♦ 

Ragione del pari fi chiamai quando fio no alcune 
grandezze jZrm fono altre tante, chejipu 
gitano adite a due, nella medefima ragion^ che 
quelle prime , quando e, come nelle prime gran^. 
de^T^ la prima all* hitima , cofi nelie ficor.de 
grandezze , la prima adCuluma, Onero ahrme 
ti , pigliar gli eihemì , leuandc \jta i mezzi. 

La Ragione, fi chiama Ordinata i quando e, co 
me L*antecedente al confiquente , cefi l*antece-i 
dente al confi quent e, zr come el corife quen te , 
avn^altra cefi , cefi el confi quenie , avt*ui* 
tra cofit. 

La ragione^ fi diceejfer^ Turbata : quando, e sfin 
do tre grandezze, Zrejfendone altre tun^e, fi 
Jd, come nelle prime grandezze, Tautcccdau 
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te al conjèquente , (oji nelle feconde grandezt 
ze , ^antecedente al conjèquente , ma come neh 
le prime grandeX'^.y el confequente a vn^ah 
tra cofa • cojì nelle jeconde grandezze , vn'ah 
tra coli all* antecedente* 

• • "I * ’r' , 
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Se fino ^ quante fi voglia grandezze ^parimente ■ 
multiplici ^ di altre tante grandezze , ogn*una 
della filai quanto e multtpltce , vna dell'aU 
tra , tanto fin’multiplia tutte , dt tutte l'altrei 
Se il primo e parimente multiplice del ficondo , 
come e il ter^del quarto, & el quinto^ epa 
rimente multiplice del ficondo , com*e el fi* 
dìo dei quarto t anchor compofio,el primo Qf 
il quinto , fica parimente multiplice del /f« 
• condo , com*e el ter^ & il Iffio > del quarto* 
S*el primo e parimente multipltce del fecondo, 
cornee el terzo del quarto ^ fi fi piglia parìmen 
te multiplici , del primo del terzo i ambo 
* ra per la ragion del pari ,i prefi Jàranno pjs 
rimente multiplici , l*uno del fecondò , l’altro 
del quarto * 

S*el primo al ficondo, ha la medefima ragione, 
che el terzo al quarto t anchora i parimente 
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mltiplià, del primo & del terzo ^ haueranno 
la medefma ragione , a gli parimente multiw 
plici^del fecondo Xj del quarto^ fecondo qual 
fi voglia multiplicatione ^prefi Tuno ali* altro. 
Et ik qui e mantfiHo , che fi quattro grandez 
ze ,fon*proportton<di , anchora nella ragione 
all* indietro sfaranno propor tionali ♦ 

Se vna grandez>7^^ e parimente multiplice^ d*uifal 
tra grandezza , come la tolta, di quella che 
e tolta via : anchora il reflante yfiirà parimen 
te multiplice del reflante, quanto e multiplim 
ce , tutta di tutta* 

Se due grandezze , fino parimente multiplià^di 
due altre grande;^7^, xj tolte certe grandez 
ze,fono parimente multiplici , di quelle mede 
fimex anchora ireHantì , ouero fin* pari alle 
tnedeJìrne,ouero di ejfi parimente multiplici» 
Le grandezze para a vna medefma i hanno la 
medefma ragione ♦ Et vna medefma ^ alle 
grandez:!^pari : ha la medefima ragione. 

Era le grandezze difpari , la maggiore , a vna 
medefma: ha maggior ragione^ che la mino 
re* Et vna medefma , alla minore :ha maga 
gior ragione ^ che alla maggiore» 

Le gr Jndezze , ike a vna medefma , hanno la me 
def ma ragione t fir^ pari l*una all*altratEt 
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quelle ^ alle quali vna medejimafh a lame deji 

ma ragione ; anchor fon fan l*una all^ altra, 

I o tra le grande^e , che hanno ragione a vna me^ 
dejima, chi ha maggior* ragione: quella e mag 

giore. Ma a chi ma medejìma, ha maggiot^ 
ragione: quella e minore, 

XI Le ragioni , che con vn* altra ragione afonie medes 

fime: anchor^ fra loro , fin* le medejime *. , , - 

12 Se quante ji voglia grandezze ^fin frofàrtionam 
li : far a , come vn*de gli antecedenti ^ a vn 
de i confequenti : cofi tutti gli antecedenti, a 
tutti i confequenti^ 

IX Se il frimo al fecondo , baia medejtma ragione, 
cheli terzo al quarto,^ il terzo al quarto, 
ha maggior ragione ^che*l quinto al fejlo: ha 
nera anchor a , il frimo al fecondo , maggior ra 
gione , che'l quinto al fejlo» 

14 S*el frimo al fecondo^ ha la medefma ragione^ 
ch^l terzo al quarto , quando el frimo , e mag 
gior* del terzo: anchor a el fecondo^ far a mag^ 
giore del quarto. Et quando egli e fari : fi 
ra f ari , Et quando egli e minore : fira mi* 
ttore. 


I f Le farti ^comparate l*una aìì'alira: hanno lame 
defima ragione , che gli multifliii .,quanio ei 
fono farimentc multi f Uà ^ 
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li Si qu(fttro grandezze ^fon'frofortionali t ancho 
ra nella Jcambiata ragione , faranno frofora 
tionalu 

17 Se le grandez'^ compili ffin^proportìonalì^t tm 
(hor'diuife Jaranno popcrtionalU 

1 8 Se le dmfe grandezze ,fin^ froprtionali t an» 

chor^ compfie sfaranno froprtionalt » 

19 Se vfi' tutto ^ a vn* altro tutto, e come il leuato aU 
Patirò leuato : anchora il refiante, all'altro re 
jlante , far a come il tutto al tutto. Di qui e 
manijèHo , che fe le grandezze compfie ,fon 
proprUcnaìi z anchora nella Hrauolta ragith 
ne, faranno proportionali» 

a 0 Se fon' tre grandezze, & ne fono altre tante,' che 
jt piglino a due a due nella me defima ragione , 
fe per la ragion del pan , il primo e maggior del 
terzo t anchora el quart 0 ‘, del fcjìo far a maga 
giore. E f fi egli e pari : quefio jdra paruht 
fi minore: minore^ 

2 I Sf fono tre grandezze ,&ne fino altre tante, 

che fi piglino a due a due, nella medefimura 
gione , ben thè la proportion* loro ,Jìa turbata, 
fi per la ragion del pari , il primo , e maggior^ ' 
del terzo : anchora il quarto , fora maggior^ del 
feiìo. Et fi quello e pan : quefio farà parU 
£t fi minore: minore* 
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2 1 Se fino quante fi voglia grandezze^ & He (ino 
altre tante , che fi piglino a due a due , nella 
medefima ragione , che le prime: anchora nella 
ragion del pari , firamo nella medefima ran 
gione* 

2% Se fono tre grandezze ,cr ne fino altre tante, 
che fi piglino a due a due , nella medefima ragio 
ne , che leprime, ben che la lorproportiohejia 
turbata t anchora nella ragion del pari ,firan 
no nella medefima ragione* 

2 4. Se il primo al fecondo, ha la medefima ragione, 
che il terzo al quarto, & il quinto al ficonm 
do , ha la medefima ragione, che el fefìo al quar 
to : anchora comporlo il primo e^l quinto , haz 
uera la medefima ragione, col fecondo , che il 
terzo b* il fefìo , col quarto* 

2 i Se ^nattro grandezze , fin^ proportionalitla mag 
gior & la minore , faranno maggior* delle due 
altre ♦ 


:^v\ 



I 


i 


IL s'esto libro 

ELEMENTI DI 
E VCLIDE* 


I 9 

DE GLI 


' • 

1 ' , 
V ' 


u ^ . 


■ I 


Le diffifiitionu 


' L'r 


Le figure rettilinee , che hanno ìnfime gli angoli 
I fari ,a vn per \no , & gli lati , (he fono intorà ^ 

, no agli angoli pari , proportionali ; fi chiam 
man Simili* - 

Ma quando^ nell* una e nell* altra figura ,Jòn lera 
' rioni , antecedenti confiquenti t le figure, 
fi dicano Scambteuolmente patire* 

Q. uando vna retta , e tagliata ,fi che la tutta , aU 
la maggior parte , ha la mcdefima ragione, che 
la maggior parte , alla minore t la retta ,fi du ^ 
ce ejfer tagliata , nella Ragione, che ha il me:zz 
zo cr gli efiremi* 

Laperpendiculare , menata dalla cima, alla hafi 
' d*una figura: fi chiama Alt(7i:i^della figura^ ^ 
Vna ragione ,fi due ejfer Comprjh , di piu ragiom 
ni : quando le ragioni , luna lon l* altra multi^ 
plicate , fanno yn* altra rag: one* 
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■ A ^ Lfpropofìe* '-->2 -Ti .; 

I tritittpoli , & i faraVelcgrammi sfitto Umitjt* 
mi fino Imo a¥ altro, comelebaji* 

Se nel triangolo, accanto a \n’ie gii lati ,ft me 
na vm retta parallela t ella taglierà proportio 
nalmente i lati del triangolo* Ef fi i lati del 
triangolo tagliati proportionalmentet 

vna retti congiunta a i tagli , farebbe faralle^ 

■’ la y all'altro lata del iriar^olo « 

Se'vn'angilo del mariolo, fi taglia in due farti 
fari , quando' la retta, che taglia l'angolo ,ta 
gliaanchor la bafit le parti della bafi^hauem 
ranno la medefima ragione , che gli altri lati 
rdel triangolo* Et fi le parti della bafi, hanno 
la meiejima r agone, che gli altri lati del trìan 
- goìoi la retta congiunta, dalla cima al taglio^ 
taglierà l'angolo del triangolo, in due parti pari* 
Se dui triangoli , fino infieme di angoli pari} t la 
- ti, che fino intorno agli angoli pari, fon' prò 
perdonali* Eti lattiche fino fitto gli angoli 
•' pari} fino di fimil ragione» 

Se dui triangoli, hanno i lati proportionali } i trian 
golt s faranno infieme di angoli pari»Et haue 
. V ranno quegli angoli pari , fitto iquali,fin difieji 
i lati , di Jìmil ragione* 
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Se M triangoli , hanno vn'angolo , a vV angolo 
fari j tJ tniorno a gli angoli fari , hanno i la* 

• ri frofortionalt: i tri angoli , faranno injiemi 
ài angoli fari. Et haueranno, quegli angoli, 
(he hanno a rincontro i lati di JtmiL* ragione, 
fari^ 

Se dui triangoli , hanno fari , \rf angolo a vn^an* 
golo , or hanno , intorno agli altri angeli , i la» 
ti frofortionali , ma hanno , ciascheduno de gli 
altri angoli che rimangano ^ ouero infieme mi 
nored'un retto, ouero mfteme non minor* d’ un 
rettot i triangoli , faranno l*uno alPaltro, di 
angoli fari* Et haueranno fari ^egli angoli, 
intorno aiquali ,fono i lati frofortionali * 

Se nel triangolo rettangolo , dall^angpl retto , alla 
hafe,Jt mena \na ferfendtculare i itriangom 
li, che fono accanto alla ferfendiculare ,fbn* 
ftmili a tutto il triangolo ,tj fon' fmili fra 
loro* 

Leuare vna farle data , da wna retta data * 
Yagìiare vna data retta intera, a Jìmilitudine d*un^ 
altra data retta tagliata * 

Effendo date due rette t trouare later^ frofor* 
tionale* 

Effendo date tre rette t trouare la quarta frofor 
tionale» 


V 
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> ’ ^Ipndo date due rette: trouar’^eUa delmez^ 
proportionale * ^ 

14 negli faraQelogrammi fari, che hanno vn*angOm 
lo, a vn'angolo fari,i lati intorno a ango» 
li fari: Jcambicuolmente fatijcano* Etfeham 
uendo m' angolo , a un'angolo ,'fari , i lati intor 
no agli angoli fari , fcambieuolmente fatifcam 
no: if arallelogrammi , fon fari* 

1 s negli triangoli fari, che hanno }/n^ angolo , a vn* 

angolo , fari : i lati, intorno a gli angoli fari , 
fcambieuolmente f anfano ^Et fe hauendo vn* 
angolo , a angolo fari , i lati intorno a gli an 

goli fari , fcambieuolmente fatif (ano : i trian 
goli fon fari* 

2 6 Se quattro rette, fon* frofortionali: il rettangoz 

lo, contenuto dalle efìr me, fara fari alrettan 
goto, contenuto da quelle di mez^^ Et fe il 
. rettangolo , contenuto dalle efìreme , e fari al 
rettangolo, contenuto da quelle di le 

quattro rette , faranno frofortionali * 

17 Se tre rette fòt/ frofortionali: il rettangolo,con 
tenuto dalle eflreme : fica fari , al quadrato 
di quella di mez'zo* £f fe il rettangolo, con 
tenuto dalle eflreme , e fari al quadrato , di 
: le tre rette, faranno from 


quella di n 
fortionali» 
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I * Drf vwd data retta t fcriuere y/n^rettilineo ^ jìn^ 
le & ftmilmente pojlo , tome vn*altro rettilU 
neo dato* 

19 J triangoli Jimilii hanno l*mo aU'altro ,vnara^ 
gme , laquale e doppia di quella , che hanno inx 
jieme , i lati di jtmil ragione^Bi qui e manijè 
fio , (he fe tre rette ,fin^ proportionali t come 
" e la prima, alla ter ^ , coji fira, quel khe fi 
defcriue ,fcpr a la primula quel che fi defcri* 
ue , [opra la feconda , Jimile & ftmilmente 
poflo* 

figure di molti angoli , lequali fin fimili t fidi 
uiàanoin triangoli, che Jòni^ fimili, C7 nella mul 
titudinejòn^vguali,& fono di fimil ragione, 
con le figure intere*Et vna figura aW altra, ha 
doppia ragione, di quella, che hall lato di fim 
mil ragione , a il lato di fimil ra^one^ 

1 rettilinei , fimili a vn* medefimo : firn fimili 
fra loro* 

Se quattro rette , fin proportionali i i rettilinei lom 
ro ,janilt & \\milment e de fritti , faranno prò 
porttottili* Et fi i rettilinei loro , fimili O" fi» 
milmentt defcritti , fon proportionali i ancho- 
ra le rette sfaranno proportionali* 
IparaUelogramni ^infume di angoli parit hanno 
l*Urto all*altro ,^4 ragione compoiia degli lati* 
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24* I» ogni farMogrammOj i par aìlelogrammìintarrn 
no al diametro i fono Jimili a quel tutto, & 
fra loro* 

2s le are vn^ rettilineo medefimo ,Jtmile avn*dato,et 
fari avfì*aìtro dato*. 

26 Se daVH^parallelogrammo ,fi leua \n' altro farai* 
lelogrammo ,fimil^ a quei tutto, & Jtmilmente 
fojlo , che habhii con ejfo , vn- angolo comunet 
fura , intorno al mede fimo diametro, che quello* 

a 7 Ira tutti i parallelogrammi , pofU accanto alla me 
dejima retta, tf mancanti nella forma, dipa 
raUelogrammi Jimili , O* ftmilmente pojli , ro= 
me quello , che dalla metà eferitto t il maggior^, 
e quello, che e pofìo fopra la metà, offenda 
jìmile di mancamento* 

2 8 Apprejfo a vna data retta t comporre vn’paraUe 
logrammo ,part a vif rettilineo dato , mancane 
te nella férma, d'utr parallelogrammo ,ftmile 
a vn*dato* Ma hi fogna bene,(heH dato retti 
. lineo, al qual Infogna comporre vn' alvo pari, 
non fi a maggior^, del comporlo fopra la metà, 
quando fon Jinnlt , i mancamenti ,cr queldcU 
la metà,^ quello , al qual bifogra che manchi 
vn jìmile* 

^ 9 Ihpprcjfo a vna data retta t conporre vn* parala 
lelogrammo ,pari a vn'rettUneo dato , che fo. 
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I \ praugrm nella forma ^ con vtf parallelogrammo, 
^ fmile a \fn'altro dato^ ‘ 


} o 'tagliare ma retta data, nella ragione, che habs 
\ bia in tne^^ & gli eflremi* 

)z Ne gli triangoli rettangoli , la forma di quel la* 
to , che allarga l^ angolo retto t e, pari , alle for 
me de gli lati, che contengan* l* angolo retto, 
fimili & Jimilmente pojle* 

I a Se dui triangoli , che habbin dui lati , proportiona 
li a dui lati ,ji componghino a vn* angolo, fi 
che i loro lati, quegli di fimìl ragione , fieno 
- ' paralleli t gli altri lati de i triangoli ,firan 
no adirittura* 

9 ) Ne i circuii pari: li angoli: hannolamedefima 
ragione , che le ctrcunfèren'^ ,fopra le quali ca 
ualcano, ofieno aUi centri , o fieno alle drcun* 
i : , firen'^. Anchora,le zeppe de gli circuir co 
‘ % me quelle che fìanno alli centri» 
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IL SETTIMO LIBRO DE GLI 
ELEMENTI DI 
EVCLID £♦ 

Le àifftnitim ♦ 

Vnità e quella, fer laquale, (^ni cofa che e, fi 
chiama vna . 

Ma numero , e vna multitudine , compofta di pu 
vnità » 

Vn numero , fi dice ejfir farle d^un^ altro numes 
ro , il minore del martore i quando ejjo , mi 
fura eDmaggiote 

Ma multiflice e, il maggiore del minore: quanw 
do e mi furato dal minore * 

inumerò f^ri : e quello , che fi diuìde , in due 
farti vgualu 

Ma ca^o: e quello, che non fi dtuiàe , in due 
farti vguali* Ouero,quel che e differente dal 
numero fari , neli^ unità» 

farimente fari: e quello ,che e miju* 
rato da vn*numero fari , con vn^altro nume* 
ro farit, 

'ìiikmero farimente caffo t e quello, che emifitra 
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to dii v«* numero caffo, con vtf numero fari* 
Mrf numero caffamente fari: e quello, che e mi 
firato da vipnumeropari^con vn^numero caffo* ' 
Numero primo i e quel*che e mifirato ^filamenz 
te dali'umta ♦ 

Numeri injìeme primi : fino imifirati ,filamen‘^ 
te dal'umta ^permifira comune* 

Numero compofìo t e il mifirato , da qualche 
numero* 

Numeri infteme compofìi ; fino i mifirati , dir 
qualche numero ^permìfira comune* 

V» numero dice multtplicare vn^altro nume.' 
rol quando , quante vnita fino in effoi tante 
volte fi compone el multiplicato ,Zj ne najce 
vn'altro* 

^ando dui numeri , multiplicandcftinfteme^ne 
fonno vn' altro i quel fitto ^ ha longhez^ 
lar^ez^* Et noi il chiamiamo Superficiale* 
Eri lati fioijfino i numeri , che fi multtplica 
no infieme* 

lAa quando tre numeri , multiplicando Vun Pali 
troyne finno qualcuno: quel che e fitto , ha 
longhex'^^ lar^ez^^ZJ altez^* Et noi il 
chiamiamo Corporale,Et gli lati di e jfo, fono 
i numeri, che fi muhtplican^ Pun l'altro* 
Numero quadrato ; e quello, che e tanto longo fian 
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to largo^ Ouero , quel (he e contento , du dui 
numeri vgiali* 

numero cubo t e quello , che tanto e lungo, quant* 
eglie largo e quant^egli e alto* Ouero , quel che 
e contenuto , da tre numeri vguali* 

I numeri , fin* proportionali i quando il primo ,e 
parimente multtplice , ouero la medeftmaparz 
te, ouero le medejime parti, del fecondo, che 
e il ter^ del quarto* 

l numeri fuperjiciaìi b' corporali ,fin*fimilit 
quando hanno i lati proportionali * 
Humeroperjèttoi e quel che e vguale alle fue partijt 

♦ 

Lepropojle*. 

, Bjjèndo propofU , dui numeri difiguali,& tol- 
to fempre il minore , dal maggiore, fe il rejlan 
te , non mijura mai , quel che gli e tnnan^ti, in*, 
ftn che fi pigliai* unità ti numeri da principio, 
faranno infteme primi* 

2 Bjpndo dati dui numeri , che non fieno primi l*Um 
no all*altrot trouarela lot*comun*mtfura,che 
Jta la maggiore. Bt di qui e manifefìo , che Jè 
vn numero , mijàra dui altri numeri t mifurcra 
anchora , la lor* comun* mifura, queìlb^che e la 
maggiore* 

Bffendo 

* I ' # 
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Bjprtdo dati tre numeri, che non fieno primi l*Ue 
HO aìPaltro : trouare la lor*comun* mtjùra, quel 
' la che e lama^iore*Bt di qui emamjèlìo,che 
fevn' numero ,nemifura tre altri i mifurera 

• anchora ylalor comun^mifura > quella che e la 

■ martore » 

Ogni numero , d^un^ altro numero, il minore del 

■ tna^ore t oueroevnaparte, ouero e piu partii 

Se VH* numero , e parte d^ un' altro vr^altronu 

mero, e la medefima parte d^un'altro: ancho 
Tatuiti dui infieme , fi ranno la medefima para 
te , di tutti dui infieme,che eraTuno dell'altro* 

Se yn'numero,e alcune parti d'un'altro, zj vn'al 
tro numero, e lemedefme parti d'un' altro t an 

• chora tutti dui infieme , faranno le medefime 
parti , di tutti dui infieme, che era l'uno deU 

• l'altro* 

Se yn'numero , e parte d'unaltro , qual parte e vn' 
leuato, d'un' altro leuatot anchorail re Piante, 
fora la medefima parte del r efi ante , qual para 
te jra il tutto , del tutto * 

Se vn' numero, e parti ^un'altro , qualparti e vn* 
leuato , d'un'altroleuatox anchora il refiante, 
forale medefime parti , del reìlante , qual par. 
ti era il tutto, del tutto * 

Se vn'nmero ^eporte d'un'altroyV np'altronu» 
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mero , e la medejima parte d^un^tdtro t ancho* 
ra Scambieuolmetite , (jual parte e , onero ^ual 
partirti primo del ter^t tal*parte jàra^oue 
ro tai*partij el fecondo del quarto , 

IO Se v/i’ numero , eparti tJ^un^ altro , O" vn* altro nus 
mero^ele medefme parti d^Uìfaltroianchora 
Seambieuolmente f qual parti e , ouero qual par 
te , tOprmo del ter ^ , tal parti Jàra , ouero tal 
parte , tl Jècondo del quarto* 

XI Se vn'tutto , e a vn*altro tutto , come v«' leuato a 
vn*altro leuato : anchora tl reflante, aU^(dtro 
reflantei Sara come tl tutto ,all^altro tutto 
12 Se fino , quanti fi voglin'numeri, proportionali : Ji 
ra , come vno de gli antecedenti, a vno de i conm 
fiquentt t cofi tutti gii antecedenti , a tutti I 
confequenti * 

X I Se quattro numeri, fin^proportionali : anchora Scam 
bieuolmente , ftranno proportionali » 

X 4 Se fino, quanti p vt^lirf numeri ,& ne fono altri 
tanti , (he fi piglino a due a due nella medefma 
ragione: anchora nella ragi<m*del pari,làran 
no nella medefima ragione* 
if Se Vumta ,mifira vn^numero , or vn^altronume 
ro , y/gualmente ne mifitra vtf altro: anchora 
Scambieuolmente, l'unità mifirera il ter^nit 
mero , come il fecondo , mifira el 
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I < Se dui numeri , multiplicando Vun l'altro^ ne fumo 
eerti altri t gli fotti da eJft,fino vguali luna 
a l^altro^ 

ir Se vn'numero , multiplicando dui numeri , ne fu 
cert*altriz quegli fotti, hanno la medeftma ra* 
gione, (he gli multipluati * 

I 8 Se dui numeri ,multiplic andane vn^altro, ne fun* 
no cert^altri z glt fòrti, hanno la medejima ragia 
ne , (he gli multiplicantu 

19 Se quattro numeri, fin* proportionalit il numero 
fótta dal primo et dal quarto ,fara vguale, a quel 
(he e fatto , dal fecondo et dal ter^,Et jè el fòt 
to dai primo et dal quarto, e vguale, al fatto dal 
r fecondo et dal ter^t i quattro numeri , faran 
no proportionali * 

2Q Se tre numeri , fin* proportionali : quel che e fatto 
da gli eilremi^ e vguale, a quel eh* e fitto da 
quel di mezao,Et s*el fitto da gli ejlremi,epa 
rial fitto da quel dimezzo: i tre numeri, Jà 
ranno proportionali* 

21 I numeri , minori di tutti quegli ^chehanno la me 
defima ragione : mfurano vgualmente , tutti 
quelli che hanno la medejima ragione , il mag^ 
giore , mifura il maggiore ; » il minore , n^u 
ra il minore* 

Se fin tre numeri, K 9 ne fino altre tanti , che fi 
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piglino a iùe a due , neUa medejima ragióne^ 
che Imprimi ^benché lalorproportionefiaturM 
hata : unchora nella ragwn del pari , firanno 
nella medejima ragione», 

a) I numeri ^inpeme primi i fon minori di tutti gli 
- altri , che hanno la medefima ragione • 

2 4 I numeri j minori di tutti quegli altri, òe hanno 
. la medefima ragione: fon primi l* uno aW altro» 
ss Se dui numeri, jònotnfieme primi: quel numero, 
che mijùra vn di loro ,fhra primo c 6 quell^ altro» 
s C Se Jui numeri ,Jòn primi con vn* altro numero: an 
chora quel che* e fitto da ejfi , fora primo a 
quelmedefimo» 

27 Sedai numeri, fono infeme' primi: quel thè e fòt» 
to da v«* d*ejfi ,fara primo all*dltro» 

* 8 Se dui numeri, con dui altri numeri ,fin primi^ 
ciajcheduno con ciafcheduno : anchora quegli che 
fon fitti da eJf,j'arqnno infeine primi* 

2 9 Se dui numeri, fono irìfieme primi, & rnultiplim 
plicando ciafcheduno f H^o,nefi vn* altro: 
quegli che fon fitti daejji, jàranno infieme 
primi* Ef fe gli primi , multiplicando quegli 
. fitti , ne finno certi altri : ancbor quegli ,firan 
no infieme primi* Et fempre arca gli efìrem 
mi , accade què fio» 

‘ 90 Sf numeri , fono infieme prinàtauchoratdtti 
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dui injieme , con àajcheàuno sfaranno primi. 
r?Ef (t' tutti dui infime , a yno diejfi ^fcn fri . , 
, mi f anchora gli dui numeri jjòno infieme 
frìmi* 

i 1 Ogrii numero f rimo , con tutti ^egti che ei non mi' 
jùràxe pimOf 

3 2 dui numeri , multiplicandofi infieme , ne fanno 
vn*altro ,fe gualche numero primo ^ mifura 
^utl fatto X mi furerà anchora^vnde gli dui 
numeri, 

3 3 Ogni numero comfoHo x e mifitrato^ da qualche 
numero primo* 

3 4 Ogni numero xouero e primo , ouero e mi furato 
da qualche primo» 

3 j Effondo dati ^quanti fi voglin* numeri: trouare 
i minor numeri , che habbin* la medefima ra* ' 
gione ^ che hanno effu 

3 { Ejfèndo dati dui numeri x trouare il minor nume* 
ro, mijurato daejfi, 

3 7 Se dui numeri ^mifur ano vn'altro numero x ambo 
ra il minore j che da ejfi e mi furato mtjfrera 
quel numero, 

3 8 ^ffendo dati tre numeri x trouare il minor nume* 
ro ^ che da ejfi emifurato* 

j 9 Se V»* numero , e mifurato da vn*altro numero x 
y*el mifurato ; bauera \na parte ^ nominata da 

D‘ iti 
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^uel che mìjùra* > » 

4 0 Sf vti^nmero ,éa vna parte qual fi yoglia t fjjò 
fira mifiuT atonia v«* numero ^del meiejtmo 
nome , che e la parte* 

4 1 Trouare v»' numero , che hahbia le date parti , ' • 

fj fia il minore* 
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1 Se patiti fi vo^in* numeri^ fimo eontinuamente 

ffroportionali ,/f egli efiremi loro sfitto tn^eme 
frimi: Quegli jdnoi minori , di tutti gli altri, 
(he hanno la medefima ragione* 

2 Trouar*nwneri , continuamente frofortionali, gli 

minori , quanti fi wogltno , in \na data ragione* 
j Et di qui emanififìo ,fi tre numeri , fin* coumi 
tinkamente ^roportionali , & finali mtnorijdi 
tutti gli altri , che hanno la mtdejima r apone t 
(he gli efiremi loro, fin quadrati* Et fiquat» 
tro i glt efiremi loro ,fin cubi* 

^ Se fino, quanti fi voglin* numeri , continuamente 
froportionali , minori di tutti gli altri , che hatt 
no la medefima ragione : gli efiremi loro ,fi 
ranno infiemeprimu 

f Ejfindo date ^quante fivoglin*ragioni ,ne gli nu 
meri minori i tremare numeri minori, continua 
mente nelle date ragioni * 

4 1 numeri Superficiali i hanno infieme quella ra» 

D fili 




p 


. LIBRO 

gioney cheecompofìade glilati^ ' ; ' < 

Se fino, quanti fivoglin* numeri, continuamente 
proportionali^ s*el ^rimo^non mifira el fecoiot 
ne(fun*de gli altri , ne mifurera alcuno altro» 

Se fino, quanti fi voglian* numeri , continuamente 
propor rionali , s^el primo , mifira l'ultimo t bi 
fogna che mifiri, anche el fecondo^ 

Se fra dui numeri , cadano altri numeri , continua 
mente proportionali t quanti fraejfi, continua 
mente proportionali numeri cadano t tanti an* 
chora ^fra quegli riìe hanno la medefima ragio 
ne , continuamente proportionali numeri y cam 
deranno» 

Se dui numeri yfon primi luno aB^altrOy e fra ejfi, 
cadano numeri , continuamente proportionalit 
quanti fra ejfi , continuamente proportionali nu 
. meri , cadano : tanti anchora , fra ciafcheduno 
di effi,iy Inanità, continuamente proportionam 
li y cader anno» 

Se fra dui numeri , & l^unita, continuamente prom 
porttonali numeri cadano: quanti fra ciafche* 
dun d*ejfi,& l'unità , continuamente proportio 
■ nati numeri cadano i tanti anchora fra eJfi,cS 
tinuamente proportionali raderanno» 

Fra dui numeri quadrati: vn filo numerose nel 
mevzo proportionale» Etyn quadratOyalfalm 
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tto X hà vna ragione, dof^ia, di ^eHa (hebn 
vn'lato^ alPaltro^ 

I 2 tra dui numeri cubi : filamente dui numeri , eadai 
no nel mez>:!^profortionalit'Et\/n^cubo , alleai 
. tro (ubo : ha \na ragione^ che e tre volte tanto^ 
quanto quella ragione , che havnHato aìH altro* 
n Se fono, quanti fi voglia numeri , continuamente 
proportionali 4 Et multiplicando ciafcheduno fi 
ihjfo ,nefiinno cert*jltrit quegli fatti da ejfij 
faranno proportionaii.Et fi gli prmi , multu 
pacando gli fatti, ne fanno cert'altri : anchora 
effi sfaranno proportionali* Et fimpre circa 
• gli efiremi , accade quefio ♦ 

14 Se vn^quadratOyWiJùra vn^altroquadratoi ambo 
ra illato ^mifarera illato,Et fi il lato^mifit 
ra il lato t il quadrato , mifitrera il quadrato^ 
i f Se vn^ numero cubo , mifura vn^ altro numero cu* 
hot anchora il lato , mifitrera il lato* Et fi il 
. lato,mifitra il latoz anchora ilcubo, mijùre 
ra tl cubo * 

li Se vn'numero quadrato, non mifitra vrf altro num 
mero quadrato i anchora il lato, non rnifitrem 
ra il latOfEt fi il lato, non mifara il lato tnc 
il quadrato , mi furerà il quadrato^ 

17 Se yn^ numero cubo , non mifura vn* altro numero 
r (ubot anchora iìlato, non mifitrera il lato*Et 


X 


ÀU: 




II 


X 9 


fi LIBRO 

. fi il lato ,nmmlùra il latot onderà il tUa 
bo^Hon mifùrera il cubo» 
fra dui numeri Superficiali fimili i m*nimerg fi 
■. lo^enel meZ7^proportionale»'Et il numero Su 
ferfictaUy a quell* altro t ha una ragione, che 
■ e il doppio , di quella che ha , il lato di fimil r a 

• gione, a queU* altro lato , di fimil* ragione* 
fra dui numeri corporali fimili t dui numeri , ca 
, dono nel mezzo proportionalhBt il numero cor 

forale^ a quelPaltro t ha una ragione , che e tre 
: volte tanto , quanto e quella , che ha il lato di fi 
' mii ragione, a il lato di fimil ragione* 

3 0 Se fra dui numeri , vnfil numero , cade nel mez 

• ^ proportionale t i numeri ,fira/nno Superfi* 
ciali fimili* 

Se fra dui numeri , dui altri numeri, cadano nel 
, mezzo proportionali i i numeri , faranno cot* 
porali fimili « 

Se tre numeri, fino continuamente proportionali, 
fi*l primo, e quadrato t anchora il terzo ,fara 
quadrato^ 

3i Se quattro numeri, fino continuamente proportiom 
nuli t fi*l pnmo ,e cubo t anchora il quarto^ 
Jàra cubo^ 

3 4 . Se dui numeri ^Puno aV*altro ^hannO quella ragie 
. ne , thè ha vn*numera quadrato , a vn* altro niu 
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V >^meropadrato,feH'frmo',e^airàt&i tttub» 
rjìl fecondo ^Jàrit quadrato 
3 f Se dm numeri ^ l'uno all* altro , hanno quettarà^o 
ne, che ha vn* numero cuho, a vn'altro numero 
cubo ,fe'l f rimo, e cuboi anchora il fecondo t 
far a cubo'* 

I numeri Superficiali fithili i hanno l'uno aU*aU 
tro , quella ragione , che ha vn’ numero quadra» 
to ^ a vr^altro numero quadra», y 

T numeri corporali fintili : ftannoH'uno alPaltrò'ì 
< quella ragme j,che hatnCmmro cubo f a \rn^ 
altro numero cubo * • , 
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3 Se ^ a Punita, ijuanti fi voglin* nme?i ^fino eon 

timumente proportimah : il ter^ da Punì* 

■ }«, fora quadrato.. Et tutti (fuegU (he ne la* ‘ ' 

‘ faan* vno. Ma il quarto fata (é>o, 'Ef 
' tutti tjuegli thè ne Itfiiatp due ; Poi il fitti* 

' • wo , infime' [ara tubo et quadrato* Et tutti quie 
gli che *ie lajcian* (ìnqué* 

p Se da Punita, quanti fi vo^iat^ numeri , fino coti f 

ttnuamente proportionali , fi quei (he e dòppo * 

• Punita , e quadrato ì amhora tutti gli altri, fi 
rah* quadrati, Et fi quel che e doppo Punita, e 

tubo tanchor* tutti gli altri, fir anno cubi ', ^ 

I o Se da Punita , quanti fi \ogliatP numeri , fino 

eontinuamente proportionali ,fi quel.che e dopm 
\ fo Punita, non e quadrato ì ne > alcuno altro, 

•> fiira quadrato , eccetto el ter^ da Punita, e ' ' 
y >' tutti quegli che ne lafthn* vno , Et fi quel 
doppo Punita, non e cubo t ne alcuno dé gli 
’ altri, fora cubo, eccetto ei quarto da Punita, > 

•’ er tutti quégli che ne lafcian*due, ; 

II Se da Punita , quanti fi vqglian numeri , fino 

continuamente proportionali } il minore ^ mijù* 
r era il magiare , con Mn di quegli, che fino fra • 
li numeri proportmali , - 

I a Si da Punita , quanti fi voglian numeri , fino con* ■' ' , ‘ 

imamente proportionalt i da quanti numeri 
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frtmi t e mijttrato l'ultimo ^ da tanti anchorM. 
fura mifurato , quel che e do^fo l'uniti* 

1 1 da l* urtiti , quanti fi vogUan' numeri sfitto cottz 

twuamente proporUonali, fé quel ch\ doppo l'um 
triti t e primo t il maggiore ^dattijjùno altro , 
fura milùrato , eccetto che da quegli ^ che fino 
fra i detti proportionali* 

t4 Sf vn^ numero minore ^ e mijùrato da alcuni num^ 
ri primiz da nejfuno altro numero primo^fat^ 
ra mifurato , eccetto da quelli , che da primi* 
pio il mijurauano* 

li Se frf numeri , continuamente proportionali , fin 
minori di tutti gltaltri , che hanno la medef^ 
ma rt^ione: gli dui qual fi foglino , infieme 
. eompohi , a quelP altro , fi ranno primi , 

Se dui numeri ^n primi luna aìT altro: nonfira^ 
come el primo al fecondo , coji il fecondo^ a 
vn' altro* 

19 Se fino quanti fi voglin' numeri , continuamente 
proportionali , fi gli efiremi loro ^ fono infieme 
primi : non fura , come il primo al ficondOfCofi 
il ter^ t a vn'altro* 

t • Sjfitfdo dati dui numeri t conftderare , je gli e pof 
' fibileytrouarevn' terzo proportionale* 

u p B^niù dati tre numeri : conftderare gli t pof 
jìbile , trouare ytC quarto proportionale « 
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3 0 I numeri prìmi t Jóft piu ^tPo^tiifropoffa mltiturn ■: 
dine , di numeri primi, 

2 1 Se fi compongano infieme , quanti fi vt^liat^ nu» ì ; 

meripari^t il tutto ^fara pan, 

2 2 Se fi compongano infieme , quanti fi voglian* nume , i 
ricafii^fè la multitudine lorO fe parit iltut '' 
tojàrapari, 

if Se fi compongano infieme , quanti fi vogliatf nume ; ^ 
n cafii ^je la multitudine loro , e caffo : ancho» 
ra il tutto ^jàra caffo, ^ 

14 Se da vn'numero pan ,fi leua yn'altro pari t an» 
c^ora ilrtfiante , jàrapari, 

2$ Se da vi! numero pari , fi leua vn* numero caffot 

anàora il reììante , [ara caffo» - v . 

a ( Se da Vn* numero caffo ^fi leua vn* altro caffo : il 
reflante ,fira pari, 

a 7 Sf da vn'numero caffo, fi leuavtf numero parit 
il reflante, [ara caffo , 

2 8 Sf vn' numero caffo , muitiplicandone vn* pari , ne 
jovn* altro; quel fiuto ,Jàra pari, 
tf Se^vn* numero caffo ,multiplicandovn*altro nume 
ro caffo, fu vn* numero t quel fiitto,fiira caffo, 
j o vn* numero caffo , mijura vn* numero parit mi \ 
furerà anchora , la metà di quel pari. 

Se vn* numero caffo, e primo a vn'altro numero t 
anchora al doppio di quello ,fara primo , 
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>3" I nmtri raddopputì da i'utiitd t - fon filamele 
parmentt fam 

3 ) S& vn'nHn^o ^haU metà caffo t e^li , t filameli 
te parimente taffo* 

3 4 Sf vb' numero pari , non e di (jnegli raddoppiati 
. . 4 a C uniti, ne ha là metà caffo te^lifira pari 
mente pari , cr parimente taffo* 

1 y fono, guanti fi vo^lin* numeri, rontinud 

.mente proportionah , ff fi leua dal fieondo, t 
daù^uUmo , vb« parte , vg«<i/f al primo ; fira, 
,: Jome el fiprauanzo delficondo,al primo, to 
fi il fiprauanzo delP ultimo , a tutti quegli,' che 
• fi^ innanzi* 

I Se da l*mita ,fi proponghino , quanti fi \^liiP nu 

■. meri , continuamente neffa doppia proportivné, 
infin che uàto il nmpofìo ,fia primo, et quel 
: .. tutto!, multìplicato con l'ultimo , ne fàccia vn* 
tdtrot quel fitto , fira prfitto* 
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he grSàix^ , mìfwiAe ia vna mtiejimtt mfurtu 
jt (htamano Commertjùrabili i ^ 

Mif quando , non fi gli può trouare vm mu 
jurt cortiUne i le fi chimono Incommenjùz 

tabili * . .. '■••i Vi' .j; , '.V in V.; 

Q^uanioi quadrati , alcune Une0fit^ tnijùra 

, ti da vna mdeftma mificrat le linee ,fi chia 
mano Commenfirabili per potentina -- i 

Ma quando^ a gli quadrati loro non fi può irò 
uare , vna tnijùra comune t leji chiamano In 
cotnmenJùrabiU* 

Vofie quejte cefi , fi moftra , che a vna propofia 
tettai ne fitno infinite rette, & commenfirae. 

• bili incommenJùrabUi , alcune, per longhez. 

' etper potentia, alcune altre , filo per pom 
tentia « J^unpie, la propofia tetta t fi chima 
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■ Ratìonale, Et (p 4 èUe,ihe ton ejjà fin^emèi. 
menfurabili -, ouero J>er longhez^ cr fer po. 
teKtia , ouero fot' per potentia t fi ehiman* 
Rationalù Mi quelfe che con eJJà ,foHo tn, 
eommenjitrabili ,Ji chiamano Irrationali* 

Etti quadrato ^fcUo dalla propoila tettai ftchia 
ma Rationale » 

Et la fuperjicie , con quejlo commenjur abile t fi 
chiama Rationale* 

Ma la fuperficie , con ejfò incommenjurabile t fi 
chiama Irrationale. 

Ef la linea, che. può fare eJJà fuperficie i fi cbid 

ma Jrrationale^Se ella , e quadratat tjfilati fi 

chiamano Irrationali * Ma fi ella, e qualche 
altro rettilineo t quella linea, che defcriue vt* 
i quadrato^afi a ejfo ,fi chiama Irrationale*'. 
. - Lepropofie» 

Ejfindo propofie,due grandez^difpari ,fi daU 
la magffore ,fi leua , piu che la metà , & dal 
!' refiante , piu che la metà , O cofi fimpre fifam 
eiat rimarrà vna grandex^ , minore, di.quel 

- la propofla grandez^* che era minore* 

Ejfindo propofte,due grandex^ dijpari ,&to* 
gliendo fimpre., la minore dalla magffore,fi il 
: ^ rellante ,Honmifiira mai , quel che e innanzi a 
t i ejfft le grandez'^,Jirannoinc9ftienJùralfili» 
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J Bjpnio itiie , due grandez^ commenjùrahilit 
trouare ^lalor càmun^ mifura , quella che e la 
maggiore* Di qui e manifijlo, che. fe vnagradez 
^,ne mifura due altre t mifurera anchora , la,, 
lór cornuti^ mijùra , quella che e la maggiore* 

4 Bjjèndo date ^ tre grandez^ commenfirabilit tro 

uare , la lor cornuti* mifura^ quella che e la mags 
giore. Di qui e manififio , che fe \na grandez 
ne mifura tre altre ; mijùrera anchora^là lor 
(omun* mifura, quella che eia maggiore *Stmil 
mente in pu ,ji pigliarà la comun* mifura, quel 
la che e la martore, et ne feguitara el corollario* 

5 Le grandez'^ commenjùr abili t hanno l*una aU 

l* altra, quell a ragione, che ha v»’ numero, a 
vn'altro numero * 

4 Se due grandezze , hanno Vuna alP altra, quella 
ragione, che ha \n* numero , a yn* altro : le gran 
dez'^ , faranno comenjùrabili*!)! qui e mania 
jèjlo, che fi fin* dui numeri, cr vna retta t egli 
)• e pojfibil* fiire , come il numero , al numero, 
toft la retta , a vn* altra retta* Et come il nume*: 
ro ,al numero, cofi il quadrato della retta, al qua 
àratod*unaltraretta% 

7 Le grandezze, ihjieme incomenfur abili t non han 

no quella ragione, che ha vn* numero a vn* altro* 

8 Se due grandezze , non hanno infteme quella ragio 

- E M 
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7 grandez "^ , in fi me ttUomeJunthiW: no hanno j 
tjueilaragione/hehayn'numeroavn'altro* 

8 Se d ucgridezze^no hàno ifieme quella t^ngioCf che ha 

\n^ numero, a vn^altrot elle fa ratio tcómefiirahiUé 
f I quadrati ielle rette, che jonofer longhezza come 
fur abili t hanoinjleme quella ragione, che vn* 
numero quadrato , a vn*altro numero quadrato. 
Et I quadrati , cbehanno infieme quella rag}Ox 
ne, che ha numero quadrato, a \n'altronu 
^ mero quadrato t haueranno anchora , i lati^er 
longhezza commenfurahili* M<( i quadrati , del 
le rette , che fin* fer longhez ^ incommenfurabi 
' Ut non hanno inji eme quella ragione, òe ha v»* 
numero quadrato, a Mn'altro numero quadrato* 
Et i quadrati, che non hàuo injieme quella ra^o 
ne, che ha vn*numero quadrato, a vn*altro nume 
ro quadrato: non hautranno anchora i lati, per 
longhez^ cómenjìtr abili* Et di qui e ntanijèjlo, 
che le rette, per longhez^ commenfur abili: fin* 
anchora per potentia comenfirabiliMa le comx 
menfurabiltper potentia t nonfemprefin comm 
menfurabili , anchor per longhez^* Et le incom 
meìprabili per longhezza : non fimpre fin* w« 
cSmen[urabili,anchorper potentia* Ma le incSm 
menfurabili per potentia: fimpre fin*incomm 
menjùrabili, anchor perbnghez'^* 

IO E jfindo, quattro grandezze proportion di,fela pri 

( 

) 

/\ . 


V 


D E C I M O* , .tfV 
ma, e cómenfurabile (on la fecóda 5 anche la ter 
^Jara cmmenfurabile, con la quarta.'Et fela 
frima, con la fecondale incómenjurabile t atu he 
la ter ^ , con la quarta , jàra mmmenfurahile* 

11 Ejpndo profosiavnaretiai trovargli due rette Wz 

commenjur abili , vnajòlamente fer longhcz^, 
altra anchorferfotentia» 

12 Le grandezze jCommenjurabili a vna ntedejimat 

fon commenjurabili anthor Jra loro» 

"lì Se fino due grandezze , C 7 i*una ,fta commenjura 
hileavn'altra , Cj altra ,jia mcommenjurabi* 
le a quella medefimat le grandezze Jàr anno 
incomtnenjurabili ^ 

14 Se fino quattro rette proportionali ìafrtnta, 
puofiuche la feconda^vn* quadrato, d*unalim 
nea, coneJfi-perltmgbezzacSmenfurabjle: an* 
, che la ter^,ptra fiuche la quarta, vn'qua^ 
drato d*una linea ,contJ[jà per longhez § cómen 
furabile»Et fe la prima^puopiu che la fecSda,Mn^ 
quadrato,d^una linea, cS eJJà per Icnghezzainz 
còmejur abile t ancbor la ter^ , potrà piu dcUa 
quarta, vn* quadrato , i^una linea , con eJHà pi t 
longhez^ incommenjursèile » 

V f Se due grandezze commetifurabili ,fi componga nò 
infume : anchora il tutto, con cgn^una dt e f]è,fi 
ra commenfurabile» Ets'el tutto, a vnadiejfc ,e 
(ommenfurabiic i anchora leprime grandezze, 

£ ili 


✓ 
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faranno commenjurahilu 

lù Se due granJezT^e incommenfurahili^ ft. componga 
no infume ; anchora il tutto j a ògn^una di ejjè , 
firaincommenfuraljile4Etfe il tuttofa \na di 
eJf,eincommenfurabile i anche le prime gran 
deez:(e^ erano incommenfurabili-Se apprejfo a 
vna retta^ sUcconcia vn* parallelogrammo , che 
manchi nella forma , d*un* quadrato t quel pa 
rallelogrammo acconcio ^ e pari al rettangolo^ co 
tenuto dalle parti della linea sfitte dall* ac con 
. . dare il parallelogrammo ♦ 

1 7 Se fino due rette dfpari.^et appreffo alla maggion 

re y s'acconcia vn* parallelogrammo ^ pari alla 
quarta parte , di quel* che e fitto dalla minore, 
0 manca nella forma, d*un* quadrato ,zj la di 
uide in parti commenfur abili : la magiare, po 
tra piu della minore ,vn'quadratoà' una linea, 
a fi flejfa per lon^ez^ commenfurabile ♦ Et 
fi lit meggiore,puo ptuchela minore ,vn*quas 
drato , di quella che e con ejjh commenfurabU 
le , et apprejfo alla maggiore , s'acconcia vn'pas 
rallelogrammo , pari òtta quarta parte , di quel' 
che e fitto dalla minore , zr gli manca nella 
forma ^vn' quadrato t effo la diuidera in parti j 
per lentezza commenfur abili, 

1 8 Se fino due rette dijparij et appreso alla maggiore^ 

• 1 
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V . $*acconàa ' v«’ fari , alla quarta fatte , di queP 
della minore , et manca nella forma quadra* 

■ tOi& la diuide in farti incommenfurabili t la • . 
tnaggtore ^fotra piu che laminore^vn' quadra* 

■ tOjy di quella che'e con ejjà incommenfur abile* Bt 
fi lu maggiore ,fuo fifi che la minore, v»^ qua^ 

■ drato di quella^ che \e con eJJà incommenJur<t ; c 
bile,& affrtjfp alla maggiore ,s^acconcìam* 

; parallelogrammo , fari alla quarta farle ,, di , 

; quel* che e lutto dalla, minore ,i(jr manca nella 
forma vn* quadrato i ejjò la diuidera ,infar* 

, ti' incommenfurabili * . 

1 9 11 rett*angolo, cotenuto dalle rationali, per lon^ez 
s § commenjurabili : e rationale^ •* v, 

ao Se y n*rationale, a ff rejfo àvnarationale,f* accodai 
fora yna tardezza, che fura ratìonale , & per 
longhez^ commenfurabile, con quella, appref 
.fi alla quale ^ acconcici 
2 1 II rettangolo contenuto , dalle rette rationali, fila^ 
menteperfotentiacornmenfurabilii e irrationa 
le^Bt quella che il pùo, e irraiionale. Q^uejìa fi 
, chiamaMeàa.Sefin'due rette t fira,comela 
prima, alla feconda, cefi quel'che e fitto dalla fri 
: ma, a quel* che e contenuto, dalle due rette,, 

22 11 fitto dalla media , acconcio apprejfi avnara- 
. . tionale t fi yna lar^et^^a , che e rationale.,et 

£ iiii , 
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perlonghe^^imommenfitrahile ^(on^utUa^af 
freffo alla quale s^acconaa» ^ 

j I (he e commensurabile con la media t an- j : 

chor ejjh e meJia^Di qui e manijèjìo/he la fi* \ | 

ferficie, commenfirabile con vna, media i eoi* ' ^ 

- òora ejfi , e media* i ' 

^ 4 1/ rettangolo , contenuto dalle rette medie , fer lon ( ! 

ghez^ commenfirabili t e medio * 

Il rettangolo j contenuto dalle medie ^ per fotentia * 

• filo commenfirabili t ouero firn rationale, o* 
uero fora medio • 

a< Vn^mediox non fiprauan^ vn'altro medio, con j 

vn^rationale ♦ ‘ ' I 

a 7 Trouare qualche mèdie, filo per potentia cotnmen j 

fir abili, che contenghinoy/n'rationale* 
a 8 Trouare aualche medie filo per potentia commen 
firabiu , che contentino vn* medio* Trouare 
dui numeri quadrati, che il compofto di effi,fia i | 

quadratOiBt e manìfiflo, che jòiètrouati dui qua ^ 1 1 

' drati,cheil fiprauan^ loro , e quadrato* Et , 

fili' trouati dui quadrati , cheH fiprauan^ lo 1 

ro , non e quadrato*, Trouare dui quadrati, (he 
il (ompoflodi eJft,non fi a quadrato* I 

i9 Trouar* due rationali , filamento per potentia eom 
menjurabili, che la maggiore, pofià piu (he la 
minore', vn quadrato , d'tina commenjurabile fe* 


A 

V 

i 


V'*- 'fc.'. 




DECI M O, ri 

(0 ferloti^ez.'^^ Trouar*due rationali sfilai 
mente fer potentia (ommenfurahilif che la mag 
giore^-pojfà pu che la minore, vn quadrato d^u 
na mommeojur abile fecofer Itn^ez/K^ 


A'una commenjur abile [eco ^erlon^ez^*Sefi 
Ito tre rette, m qualche ragione i Jarà, come la 
pima alla ter^ ,(oJi il contenuto, dalla f rima 
tot dalla feconda , a quel che e contenuto ^ dalla 
feconda & dalla minore • 

j I T rouar^due medie, filo fer fot enfia cmmenf wa 
bili , che contentino v» medio ,tyla magf^ 
re , fojfi f tu che la minore, un*quadrato,£una 
' ' eommenfurabileSe vna retta linea ,Jì taglia in 
f art\f ari t fura , come la retta alla retta^coji 
tl contenuto, da tutta zj dada maggiore , al 
contenuto da tutta zr dada minore^ 
j a *Trouat*due rette , fer fetenti a incommenfurahi li, 
che ficcino,il compofio de gli quadrati loro, 
rationale,& il contenuto da ejfi , medio* 

1 1 *Srouafdue rette , fer fotentia incommenfurahi^ 
li , che faccino , il comfosìo degli lor^ qua* 
drati , medio, tJ il contenuto da ejfi , ron 
thnale^ 


jo Trouairdue medte^jolo per fotentia commenfu- 
rabili , che contentino vn rationale , O la mag 
giore,foJ]à fiu che la minore ^vn* quadrato. 
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3 4 Trouar* due rette ,perfotentia incommenfirahli^ 
che fkccino , il comfojlo de gli /w* quadrati, me 
.dio,tsjil contenuto da ejjè , medio, & incom 
menjùrabile , al comfofìo de gli ìor' quadrati* 

3 f Se duerationali, filo per potepttàcomenjùr abili, fi 
componganoi la tutta , fura irrationale*Q^uefìa 
fi chiama^ 'Di dui nomi* 

3 ^ Se due rnedie , filo per potentia comenjùr abili, che 
contengano vn'rationale ^fi compongano i la tut 
ta e irrationale*Q_ueHa fi chiama. Di dui me 
dii la prima* 

3 7 Se due medie, filo per potetifia commenfur abili, 
àie contengano vn^medio , fi compongano: la 
tutta eirratimale*QjiefÌafi chiama. Di dui 
meda la feconda * ^ 

3 * Se due rette ^per potentia incommenfurabili ^ che 
; jhccino il compoflo de gli loà quadrati ^ratiom 
naie, Cj il contenuto da ejfi , medio,. fi com, 
pongano : \a tutta , >.e irrationale* Qjuefia fi 
chiama Maggiore * . . 

3 s Se due rette, per potentia incommenjùràbili , che 

faccino il compoflo de glt lor quadrati, medio,et 
il contenuto da effi^rationale ,ji compongano: 
la tutta, e irrationale *Q_uefla fi chiama , Po 
tente v» rationale & vn medio* 

4 0 Se due rette , per potentia incommenfitrahiU , : die 
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focàno ìl comfoflo deglilor quadrati , medio, 

Cr il contenuto da ejfe , medio , cr incommen^ 
jùr abile, col comfojlo de gli lor quadrati, fi 
compongano: la tutta e irrationale * Q^uefìa 
fi chiama, Potente dui mediU 
4 I Q^uella di dui nomi: in vn^ punto Jòlo ,fi taglia 
in nomi* 

4 2 Q^ueUa di dui medii, la prima: in vn* punto fis 
lo, fi taglia in nomi* 

A 3 Q^ueìla di dui medii,la feconda: in vn'pmtofit \ 
lo, fi taglia in nomi* ' 

4 4 L 4 maggiore : in vn*punto filo ,fi taglia in nomi* 

4 f La potente Mn rationale& \n medio** inyn'pun^ 
to fido , fi taglia in nomi* 

4S La potente dui medii i in Mn^ punto fido , fi tàn 
glia in nomi* . , 


Le altre diffmitionh 

Vropofla \na rationale , & quella' di dui nomi, 
diuifi negli nomi, nella quale, il maggiorno 
, me , può piu del minore , vn^quadrato,d^una co 
. menjùrabile fico per lunghez^ , fi el maggior 
nome , eper longhez^ commenfiurahile, alla prò* 
fofia rationale : tutta quella , fi chiama, Di 
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dui nomi la prima* 

Sia s*el minor nome, e per lon^ez^ commenjttm 
rabile ,allapropoìiarationale: èùa Jtehiama^ 
Di dui nomi la feconda^ 

Md jè niffmo de gli dui nmi^ eperlonghez^ 
(ommenjùrabìle , alla proporla rationale z fi 
chiama , Di dui nomi la ter^, 

Voi,s*el maggior nome ^pitoptu chi* el minore , vn^ 
quadrato d*una cqmmenjur abile , s^el maggior 
nome , e (omenfurabile , alla propofla rationum 
lez fi chiama , Di dui nomi la quarta*, 
"Et/eil maggiore , e commenjù cabile z la quinta* 
£f fe nijfuno e commenjarabile z la fifia* 

, M 

V altre propofie* ^ yl 

1 /- 

4 7 'Trouare quella di dui nomi la Prima « 

4t Trouare quella di dui nomi la Seconda* 

4 9 Trouare quella di dut nomi la Terza* 
so Trouare quella di dui nomi la (Quarta* 

51 Trouare quella di dui nomi la (X.uinta* . 

52 Trouare quella di dui nomi la Sefia* 

S) Se una juperjicte ,e contenuta da una rationale, 
Zj da quella di dui nomi la prima z quella che 
può ejjk fuperjiciez e irrationale, queUa che 
fi ihiama^l^idmnom* 


r 
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S 4 Se yrta piperfieie^e contenuta da vna ratmale ^ t da 
quella di duimmi la Secondai quella che può 
ejjà fuperf eie , e mattonale , queSa che fi chia 
ma , Di dui medii la prima * 

5 t Se vna fuperficie , e contenuta da vna rationale, 
et di quella di dui nomi la terza t quella che 
può e£à fuperficie , e irrafiomle , quella che fi 
chiama, Di dui mediila ficonda^ 

Se vna fuperficie , e contenuta da vna rationale^et 
da quella di dui nomi la quarta t quella che 
può (fifa fuperficie , e mattonale , quella che fi 
chiama Madore» ^ 

Se vna fupetficie , e contenuta da vna ratìonale,et 
da quella di dui nomi la quinta t quella che può 
ejfa fuperficie , e irrationale, quella che fi chia 
ma, Potente vtfrationalt & vn^medio^ 

S 9 Se vna fuperficie, e contenuta da vna rationale, e 
da quella di dui nona la fifìa t quella che tuo 
ejfa fuperficie , e irrationale , quella che fi chia 
ma., Potente dui medtu Se vna retta linea fi 
taglia in parti difpari t i quadrati delle parti 
fon magqfori del rettangolo due volte contem 
fiuto, da quelle partu ^ , 

f 9 II quadrato , da quella di dui nomi , acconcio 
apprejfo a vna rationale : fa per larphez?a \ 
quella di dui nomi la prima » * 
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éo II quadrato , da quella di dui medii la grinta , a'c* ' 
concio , afj^rejjo a \na rationale ; fa per larm 
^ezza , quella di dui nomi la feconda^ 

11 II quadrato , da quella di dui medtt la feconda, acm 

concio , a^prejfo a vna rationale: fa per larm 
ghezza , quella di dui nomi la terza ♦ 

12 II quadrato dalla magiare , acconcio, apprejfo a 

vna r attortale ifapcr larghezza , quella di dui 
nmt la quarta* 

éf 11 quadrato, dalla Potente vn^rationale et v«' mem 
dio , acconcio, apprejfo a vna r attortale f fuper 
larghezza , quella di dui nomi la quinta* 
i4 il quadrato y dalla Potente dut medii , acconcio, 
apprejfo a vna rationale : fn per larghezza, 
quella di dui nomi la fella . 
i f La commenjùr abile per longhez^i* , con quella di 
dut nomi : anchora ejjà,edt dui nomùBt neU 
l*ordine:e la medejima 

La commenjurahile per lon^eZT^a ,con quella di 
dui meda : anchora ejfa,edi dut medii* Et 
nell*ordine t e la medefma» 
é 7 La commenfurahile con la maggiore t anchora ejjà, 
e maggiore* 

at La commenfurahile con la Potente vn'rationa'e 
et vn^medioi anchora ejjà, e Potente vr^ratios 
ftaleet vn*medio* 
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69 La commenfaraMle , con U Potente àn meàiite 
'Potente dui medii* 

7 o Ejjèndo compHo^vtfrationale & ur^ medio t né 
nafcano quattro irrattonaluQ_ueUadidui not 
mi*Q_uella di duimedii Uifrima^ La mag-* 
gioreXa Potente vn*rationale & vn^medio^ 

7 1 EjJèndo compoSU dui medii ^ incomnienjurabili l*u 

no alP altro: nenajcano^le altre due irrationa^ 
lu Q^uella di dm medii la pconda*Et lapo;; 

' tenie duimedii^ 

72 Seda vna rationale,Jt leua vna rationaìe, folo 

per potentia commenfurahile con la tutta: Pai 
tra e irr ationale*Q^uefla fi chiama Apotomc^ 

7 i Se da yna media ,fi leua \n' altra media , filo per 
potentia , commenf mhile con la tutta , che con . 
tenga con la tutta ,vn*rationale: Paltra^e ir 
rationale^ <X.uefla fi chiama ^Prima Apóto 
me della media* 

74 Se da vna media, fi leua vna media , filo per po 
tentia , commenfurahile con la tutta , & contie 
ne con la tutta ^vn medio: Valica e^irratios 
naie* Q_uejla fi chiama , Seconda Apetome 
della mediai 

7 s Se da vna retta ,fi leua vrValtra retta , per poten 
tiaincommenjurabile conia tutta , et Jh con la 
tutta ^ i quadrati loro infieme^ ve? ratioinde, 

\ 
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tf il rettangolo da ejjè contenutOymdiot Palm 
tra e :rrattona!e,Q^ueilaJi chiama Minore* 

7Ì Seda vna retta , ft lena v »^ altr a retta ^fer fotens 
tiaincommenjùrabilecon la tutta^O pcon la 
tutta , il compofìo de gli lór quadrati , medio, 

C7 il contenuto due \oUe da ^ , rationale: Pai 
traeirrationale* Q^uejìajt chiama nella 
che injieme con* vrPrationale fu il tutto medio* 

27 Se da vna retta , fi lena vn*altra retta , per poten, 
tia incommenjùr abile con la tutta ,cffbconla 
tutta , il compoflo de gli Icr* quadrati medw^et, 
il contenuto due volte da ejfe , medio, & fa an 
chora , i hr quadrati, ine ommenfar abili , al con 
tenuto due volte da efifie : Paltra , e irrationale* 
Q^uefia fi chiama^Q^uella che infieme con vn* 
medio fa il tutto medio* 

7S Co» laApotome: conuiene vna fila retta rationa 
le ^folo per potentia cómenfurabiP con la tutta* 

7 9 Con la prima hpotome della media t conuiene^ 
vna fola retta media ^ foto per potentia commi 
JgrabiPion la tutta, che faccia con la tutta, vn^ 
rationale^ 

so Conia feconda Apotpme della media t conuiene 
vnaJòU retta media ,folo per potentia com» 
menfurdbiPconla tutta, che conia tutta conti 
ga viPmeido* 

* ConU 
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Con la fmnorét camene vna fila retta , perpoten 
tìa tnì'ammenjùrabil*con la lutta^ che faccia con 
la tutta , il compofìo de gii lor* quadrati , ratio^ 
naU^ ZT il contenuto due volte da ejfi, medio* 
Con quella che infteme con vn'rationale ^fa il tut 
to medio, conuiene vna fila retta , perpotentia 
mómenfurabiCcon la tutta , che faceta con la 
tutta , li compofio de gli lor* quadrati , medio, 
Cr ilYontenuto due volte da effe , rationde* 

Con quclìa,(he infteme con vn^ medio ,fi il tutto me 
dio, conuiene vna fila retta , per potenti a incom 
menfirabil*(on la tutta, che jitcaa con la tutta, 
il compofio de gli lo^ quadrati , medio ^ Crii 
contenuto due volte da effe , medio ^X^il com 
pojìo de gli lor quadrati , me ommenfir abile, al 
contenuto due volte da ejfi, 

I 

Le terre difinUioni* ' . ' 

Ljfindo propofia vna rationale , V vna Apotome, 
fé la tutta , può pUt di quella che gli conuiene, 
vn'quadrato d*uu commenfurahile per lon^ez 
za, far la tutta , e commenfurahile per longher 
za , con la propofia rationale t ellaji chiama^ 

' Apotome la frima^ 

M<* fe quella che conuiene , e emmenfurabile per 
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lon^evza^ co la prof offa rationaU^ tT /<* tutta . 

può piu di quella che gli conuiene , \/n*qiiadrato 
d*una commenjùrabile i ella Ji chiama Apotome 
la feconda ♦ 

Ma Jè nejfuna delle due , e commenjùr abile per lon 
ghezza^ co lapropojla r alienale , & la tutta può 
piu di quella che gli cóuiene , yn^ quadrato d^una 
cómejùrabile t ella ji chiama Apotome la terza* 

Poi ,/c la tutta , può piu di quella che gli comene, 
vn^ quadrato (Cuna incomenjurabile^ fe la tutta, ^ 

e eómenfurabileperlongheTS’T^yCOrt la propofìa 
rationalet ella fi chiama^ Apotome la quarta* 

Ma fe quella che conuiene , e commenjur abile : ella 
chiama, Apotome la quinta* 

Bt fi nejfuna e commenfur abile t la fefia* . _ 

Le propofte* / 

84 Trouare la prima Apotome* * > - 
8 s Trouare laficonda Apotome* 

8 6 Trouare la terza Apotome * j . - > - ' 

87 Trouare la quarta Apotome* ^ ^ 

8 8 Trouare la quinta Apotome* 
i !, Trouare la fi^ia Apotome * 

9 0 fuperjicie , e contenuta da vna rationale^ff 

dalla prima Apotome t quella che può ejf 1 fuper 
.fide, e Apotome* ì - . 

» » 

J 
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se p cÓtemtada v«<< ratìonale , ©• 

dalla jècóda Àfotome : quella thè p«y 
ferfine, e la prima Apotome della media « 
vna juperjicie^ e cotenuta da vna rationale , & 

' fatd Apotome t quella che puc ejfa ju^ 
perjìcie , e la feconda Apotome della medta^ 

Se Siria faperficUf e contenuta davnarationaley t 
■ dalla quarta Apotome t quella (he può ejfa ju 
\perficie ^elalAmre* 

Se \na fuperficie , (contenuta da vna rationale, 
et dalla quinta Apotome t quella che può ejjd 
Juperfictej€ quella , che tnfeme con vn^ratiom 
naie Ja il tutto medio* 

Se vna fuperficie , e contenuta da vna rationale, 
er dalla fejla Apotome x quella che può esfa 
Jùperjicte , e quella , che infieme con vn'medtà, 
'fri il tutto medio* • 

9 6 II quadrato dalla Apotome, acconcio, apprejfo a 
vrm rationale : fri per larghezza, la prima 
> Apotome . 

TlquadratO t dalla prima Apotome della media, 
acconcio, apprejfo a vna rationale t fa per 
• > tardezza , lafeconda Apotome * 
it quadrato , dalla feconda Apotome della media, 
acconcio , appre [fò a vna rationale t fa ^er 
lar^zKa ^la terza Apotome* . \ : 
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9 9 II ^uadratodiUa Minore^ ** 

raiiunleifà per larghezza, la quarta Apotome4 

1 00 11 quadrato , da quella , (he iufieme «m vw ratio'. ’ 
ngle,fail tutto medio , aecotido, apprejfo a 
ma rationale t Ja per tardezza, (a quinta 
Apotome* . , 

I o I II quadrato , da quella , (he ìnfieme eon m me, 

; dio, fitti tutto medio, aeeondo, apprejfo ama 
rationale t fa per larghezza , la fefìa Apo, 

tome* 

to 3 La (Smenjùrahile ,per longhezca , eon la Apoto, 
mete Apotome.it tielMine t e la medejima, 
tOì La (ommenjùr abile, (on la Apotome della mediai 
e Apotome della media* ìt neU*ordine te la 
medejtma* 

104 LatommenfurabileeonlaMinoreteMinorei • 
ì 0 s La (ómenfurabtle, eon quella, (he infieme eenyif 
rationale, fa il tutto medio t anchoraejfd, in, 

' fi eme eon vi^rationale ,fail tutto medio» 

to6 La eommenfurabil'e , eon quella , ehe infieme eon 
. , ^ yHmediOyfailtuttomediotanchoraeJfa^Mi, 

XV fieme eon vn medio t fitti' tutto medio ■» V , 

10 T Da vi^rationale, offendo leuato yn^medio : quella 

• > (hepuo,la rejlantefuperficie i e vna delle, due 
-, , irrationali,o L* Apotome , olaMinore * 

10 8 Da yitfmedio,e^do leuato vn*rqtmale :.ne na, 

* T . \ 
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[cano , l*(tltre due irrationali^ cuere , la pima 
. Apotom della Media ^ouerojuella^chewjie 
me con vn^raiionale yja il tutto medw*. 

D(» vw medio^ ejpndo leuato yn* altro medio, incS 
menfirabile col tutto : ne najcano , le altre due 
irrationali^ouero ^la feconda Afotome della 

i ' media,ouero quella, che inftemecó yn^medio^ 
'fr il tutto medio» 

La A potarne t non, e la medejima , con quella di 
dui nomi* 

Il quadrato, da ynarationale, acconcio, apprejfo 
a quella di dui nomi t fa per Urghez/za , vna 
Apotome^li cui nomi , fon cÓmenfur abili , con 
gli nomi ^ di quella di dui nomi» Et anchcray 
nella medejima ragione» 1 1 la Apotome fatta: 
ha il medefimo ordine, che quella di dui nomi» 

Il quadrato, da ynarationale ^acconcio apprejfo 
alla Apotome ifa perlar^eZT^a, quella di dui 
nomi , li cui nomi , fin commertjùr abili , co gli 
nomi deli* Apotome» Ef nella me de f ma ragno 
ne» Et quella di dui nomi: ha il medefimo ordì» 
ne che l^ Apotome» 

Styna fiperjicie , e contenuta dall^ Apotome ,tT 
da quella di dui nomi, li cui nomi ,fon cómen* 
furabili^ con gli nomi deW Apotome , tj nella 
medepma ragione: ^{eliache può ejjd fuperm 
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^rìe , e rationale^ Di (juiemitnifejlo^ che 
egli e poJfMe , vna fujfierjicie rationale/jjèr 
eontenuta , da rette irrationalu ’ 

1x4 Dalla media iinfinite irrationali ne najcano* "Et. ^ 
neffnna: elamedejima ^con quelle dinanzi» 

IX f La (ommenfurabile con la minore ielAinore» 

1 1 4 La (ommenjùrahile , con quella^ che infieme con 
vn'ratione , fa il tutto mediotanchora effa^ in* 
fteme con y/n*rationale , ja il tutto medio » . , 1 1 

X X 7 nelle figure quadrate : tl diametro , e con il In* 

to^fer l^onghezzaincommenjur abile» , i ir- 
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L'VNDECIMO LIBRO DE GLI 


' \ 


,i 


ELEMENTI DI 
EVCLIDE* 


.-.V 


Le iiffìnitioni* 

Q^Uel cheha , lentezza , tardezza , O ’ projbnm 
dita ; fi chiama C0170* 

Il confne del corpo t e la fitperfeie* 

Vna retta, fi dice flar* ritta^Jbpra vw* pianot quan 
do^ con tutte le linee, che la toccano , & che fe» 
. no nel fottopfio piano : fa ^li angoli retti. 

V»* piano : fi dice Har ritto Jhpra vnaltro piano: 
quando le rette , menate con gli angoli reta , in 
■ Mn^ de gli piani, al cornun tagltamento de gli 
piani: fi anno ritte jòpra l* altro piano « 
Inclinatione d*una retta a vn^piano fi chiama: quan 
do , daWaltijfimo confine di quella retta, fi me 
na vna perpendiculare , a quel piano ,& dal pun 
to fatto , al confine di quella retta , laquale e tn 
ejjo piano ^fi congiungne vna retta : il contenu 
to angolo appuntato , dalla menata , tJ dalla 
fipraJìante* 

Vinclination* d'un piano a vn^altropiano : e l*anz 
gole appuntato, contenuto da le rette , menate 
con gli an^li retti ^ in ciafehedun* de gli dui 
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1 fhni , a vn*medejimo punto , del tagliamene 
toeomune» 

Vrt piano , lì dice ,jimilment e ejjèr inclinatola vn* 
altro piano , come vn'altro , a vn’altro i qttan~ 
do , li delti angoli delle indirtationif fin pari l*u 
no all’altro ♦ 

I piani che no s^affrontanoi fi AìamaìfP airaHeli* 
Le figure corporali ,(òn fimili t quando fin conm 
tenute, da Piani fimili , cr nella multitudme 
vguali» 'j 

Mille figure corporali, fin pari & fin* fimili : qua 
do fin’ contenute , da piani fimili , & netta mul 
titudine , C7 netta grandez^ , vguali* 

Angolo corporale fi chiamai quel che e contenuto, 
da piu che dui angoli piani, che no fino nel mede 
fimo piano , zx fon cópofii infieme , a vn*punto^ 
Piramide t e vnafigura corporale , contenuta da fi$ 
perfide rette,da vn'piano,a vn* punto compofla* 
La figura corporale , contenuta da quegli piani^ del 
a quali, dui all'incontro, firn pari, fimili^Zr pam 
. X. ratteli^^ U altri, fino parattelogrammifi chium 
ma Prtfma ♦ , 

Qjiando fta firmo , il diametro del fimicirculo, 
Cr fi gira il femicirculo , in fin'che fi riponga, 
' ' quiui donde cominciò a girarfi • ht contenuta 
i ' jiguraifi chiama Patta* / ~ i 
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V N DE C I M O* Ì9 
Ajjè della pallai e quella retta, che fla firma ^ it$z 
torno allaquale^Ji riuolta il fimicirculo ♦ 
Centro della Palla i e quel medeftmo , che e een 
tro del fimicirculo^ 

Diametro della palla i e vna certa retta , menata 
per il centro , o* finita da tutte due le parti^ 
alla Jùperfide^ della palla* 

Ornando ila firmo vn^lato ^del triangolo rettane 
' golo , quello che Ha intorno all'angolo retto, et 
il triangolo e girato, infino a tanto, che fi ri 
ponga , quiui donde cominciò a girarfi t la co 
tenuta figura t fi chiama Cono * 

Et fi quella retta che flaferma,e pari alPaltro 
lato, che e intorno a l*angol* retto t il canone 
rettangolo * 

M«f fi ella e minore : egli e amhligonio* 

Et fi ella e mag^ore t egli e ojfigonio* 

Kfifi del cono t e quella retta, che ila ferma, in* 
torno alla quale > fi raggira il triangolo* 

Ma la fuabafite quel circulo,che e ficrittodal 
la retta, intorno girata» 

Q^uando fi a firmo vn*lato,del parallelogrammo 
" rettangolo , quello che fla intorno all'angol* rete 
*■ to ,cr fi gira il ParaOelogrammo , infir^àìe fi 
riponga , quiui donde comincio a girarfi t quelm 
U contenuta figura i Ji chiama Cilindro* 
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Ajjè del Cilindro i e quella reti a, che Ha firma, 
intorno allaquale,ji rapita il parallelogrammo* 
ì/ia lefite baji : Jònoi circuii ledagli dui lati ar» 
rincontro , che intorno fi girano ^ fcritti* 

Li coni, et li cilindri ,Jòn’ fimili : quando gli ajfi, 
& i diametri delle baji,jòn* proportionali* 

Cubo t e vna figura corporale , cotenuta da fii qua 
drati pari* 

Tetraedro: evna figura^ da quattro triangoli, pa , 
rio* equilateri, contenuta» 

! Ottaedro: e una figura corporale , da otto trian* 
goti , pari & equilateri , contenuta^ 

Dodecaedro : e vna figura corporale , da dodici , 
pentagoni , infieme pari , di lati & di angoli paz 
ri, contenuta, 

' Jcofiedro t e vna figura corporale, da venti trianm 
golifpari & equilateri ^ contenuta * 

Le propofie* 

D*una retta linea : non ne jla, vmt parte in piano^ 
&l*altra parte in aria» 

Se due rette, fi fegano infieme: elle fino invn* 
medefimo piano» o^ni triangoli i e in vn 
medefimo piano* 

Se dui piani taglian*l*un l'alpro t il comm U- 
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V N DEC IMO* 
glio loro t far a vw 4 retta» 5 i 

^ yna retta^ fla co gli angoli retti^fipra il comn* 
taglio di due rette : anchora al pano che ^ajjà 
per ejfjfaracon gli angoli rettU ' 

f Se vna retta , Ha con ^i angoli retti ,fopa il cox 
mun toccamento , di tre rette: le tre rette: fin 
in vrt medeftm piano» 

I Se due rette , Hanno con gli angoli retti, in vn* 
medefimo piano : elle fin Parallele» 
j Se fino due rette parallele , C7 fi piglia in ejfi ,al i 

cani punti acafet vna retta , a quegli punti co 
, giunta: e nel medefimo piano, cheleparallele» 

• Se fino due rette parallele , zr vna di effe , Ha con 

gli angol i rettiffopra vn*piano : anchora Inoltra, . > 

: nel medefimo piano: Hara con gli angoli retti, 

9 Le parallele a vna medefima retta , ben che non fia 

no con eJfi, in vn medefimo piano : anchora in» . 
fumé ,fin parallele» 

1 0 Se due rette, che fi toccano infieme ,fino intorno 

a due altre rette ^che fi toccano infieme, et no 
.fino nel medefimopiano ielle conterranno ango . 
li pari» 

11 Ba vn* dato punto in aria : menare vna retta, per» 

\ peniiculare al fittopofio piano, r 

li Da V»’ dato piano ^davn* punto in e ffo dato : me 
\ , nare vna linea retta^ fon gli angoli retti* . , . .. ; « 
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Da y nudato piano , da yn punto in ejfo dato t non 
Ji menar amo due rette\con gli angoli retti ^ 
daOa medejìma parte^ 

1 4 0 _uegli piani ,fepra li quali , ynamedefìma reU 

ta linea ,Jla ritta t fino infirmi paralleli ♦ -- 

15 Se due rette ^(he infume fi toccano ^ fino intorno 

a due altre rette , che inferno fi toccano^ & 
non fina nel medefimo piano 1 1 piani che pafi 
fino per effe t faranno paraUelu 
jf Se dui piani paralleli, fin tagliati da yn' altro pianót 
i comuni lor tagliamenti ,fin parallela 
17 Se due rette ,fin tagliate da piani paralleli i firaif 
tagliate ,neUa medefima ragione* 

1 8 Se yna retta linea, fta ritta fipra qualche pianai 

tutti li piani (he paffanoper ejfi ^ al medefimo 
piano, fin ritti^ 

19 Se dui optarti, che fi figano infi eme, fino a vn'al 
tro piano , con gli angoli retti t anchorail lor 
' taglio comune y al medefimo piano , fiat a con 
gli angoli retti* 

2 0 Se yn^angolo corporale^ da tre angoli piani , e con 

tenuto t gii dui qual fi yogUno , in qualunche 
■ modo prefi: fin maggiori dell* altro*. 

2 1 Ogni angolo corporale t da manco che quattro anu 
gali retti piani, e contenuto ♦ 

2 2 Se fino tre angoli piani | de gli quali gli dui, in 



V 


k 




V 


ai 


14 


^ K ,C I M O n ^ 

‘ gualunche modo preji ^ fon ma^wn aeifTaiirv, • 

, Cr fon (ontenuti , da rette pari: epoJfbile,di 
quelle rette, che congiungano le rette pari, jure 
y/n^ triangolo 

Di tre dngoli piani ^ de gli quali gli dm,inqualun I 
ehe modo prefi f(òn maggiori delP altro : jhre 
■ yn* angolo corporale. Bijògna bene, che gli tre 
angoli, fien minori di quattro retti. 

Se vn^ corpo , e contenuto da^piani paralleli: egli 
hauera i piani arrincontro, pari fj paralleb* 
grammi . ' 


Se yn^ corpo, contenuto, da piani paralleli ( che fi 
chiama Parallelepipedo) e tagliato da urfpian 
no ^parallelo, a gli piani che fono arrineontrot 
jara , come la bafi alla b afe , cefi il corpo al 
corpo. ^ 

1 6 a vna data retta , appreffo a vtf punto in 

dato t fetre yn^ angolo corporale , pari, a 
yrf altro angolo corporale dato. , 

trDa ynìtdata retta t defcriuere vn* parallelepipea^. 
.do, fintile et fimilmentepoìio,avn*altro parai» 
lelepipedo dato . , v 

^iSeyn parallelepipedo e. ta^jato da yn*ptano, 
per leiinee angolari , delli, contrmi piani: Hi 
parallelepipedo, Jàra tagliato da . quel piano, in 
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i ,t,m tjvfra la medejtma hafi , n 7 jòt 

to lamedeJimaalteTX^iir^ ltcollorie de i quali , 

fim.tieUe miefimt rtttei fin y«r» l’«n« »l-- 

l*altro^ L c '« 

J ^aeallelefifedi , fopra U meàeftma bafi', 
.fitto la medejtma altera , le collane dei qua 
li.^non fino nelle medeftme rette: [andari l*u 

tio all'altro* ■■■ , ' ’ , 

I parallèlepipedi 'y (òpra le baji pari fitto là ■ 
medejtma alte^‘^ tfin pari l'uno alNltro* 

I parallelepipedi , jòtto la medejtma altezza: fi 
no' injtéme come le baJi* . ’ ^ 

I parallelepipedi jimilt : hanno vna ragibne in* 

' fteme , che e tre volte ^ quanto pella de ^li 
! lati , di Jtmilrfigione* '^Et di fii e mariififh}, 
che fi quattro rette fin proportionali t fit'u, ^ 
► •comf la prima alla quarta ^cofi il paràllelepii 
pedoi della prima , a quei della feconda , 
le , et Jimtlmente Jejcritto* ' ^ 

4 Ne gli parallelépipedi infume pari: Id hajfi m 
,vie altez^e.yScqmbteuelmente patifianoi} Effe 
le baft con le aitez'^, fcambieuotrhentepatìm 
:icano : i parallelepipedi^ fino injieme patii 
s Sefin(> dui angoli piani vguali^^ nelle ciniefi* 

: xO f^anno^certe rette in aria , cheVionte pri* 
me rette f contengano angoli a/guaUfegnttn al 
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':'[ pfo ^ & nelle rette in aria f fi figlia» €frti pun 
V tt a cafio àa ejfi ^aUi panine gli quali fi) - ’< < 
no i j^rmi o!ngoliyfii menano linee pr^endicu 
lari,&> da li funtt sfatti ne gli pani , da le 
V ferpendicuUri y alh angoli f rimi ^ fi congiunga 
no linee rette t quejhe, con quelle in aria, con 
' terranno angoli fari ♦ Ef di qui e mamjèfloy ' - 
che fi fono dui angoli pani rettilinei fari , cr 
fi) fra ejfi fiarmo rette in aria fari , contenen» 

' do angoli fari ogn^un'al fio , con le rette di fri 
; mai le ferfendiculari y menate da eJfi fio frali 
\ ; , paniy ne gli quali fono quegli pimi angoli: Jòn* 

fari l^una all'altra, 

it Se tre rette ^ jòn frofortionali: el faraUelefifem 
do da ejfi fatto , e fari al faraUelepfedo , da 
quella di mezeOy ilquale , ha bene i lati infies 
^ me f ari y ma ha li angoli yf ari al fi fradetto* 

1 7 Se quattro rette yfin frofortionali : anchora i lor 
farallelefìfediyfimili & fimilmente defcritti, 
firanno frofortionali* Et fi i lor farallelepim , 
fediyfimili & fimilmente def crini yfin fros ^ 

forthnalit anchora ejfi rette <^firanno pos 
fortionali* 

3* Se vnpanOyfipa avn'altropanOyfla riittOy & 
da vt^funto in vn de gli pani ,fi mena vna 
prfendiculare a l’altro : la menata ferpndi- 
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fulare fCaJera nel (omun taglio de gli piani*, 

I 9 Se in vn* parallelepipedo filati de i piani contram 
rirji tagliano wdue parti pari , et per itagli^ 
Ji menano alcuni piani t il comun* taglio loro^ 
& il diametro di quel parallelepipedo t fi tam 
gìiano in due parti pari* > 

Ao Se fino dm Pnfmi , d^una medefima altez^^ et /V« 
no ha per bafè vn*parallelogrammo , o Poltro 
vn^triangolo i Je il parallelogrammo ^ e doppio 
del triangolo t quegli dui Pr^mijòno infifm 
me pari * 

- Il duodecime. 
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I- circuii, le figure di molti angoli , lequac 

li fin fimili: fino l^ùna all'altra , cornei qua* 
irati de gli diametri * 

3 I circuii t fino infieme i, come i quadrati de gli 

diametri* 

I O^ni piramide ,cheha per hafi vnUriangolo tfidi 
uide in due piramidi pari , cr fimili l'una al? al 
tra , che hanno per bafi , i triangoli , & fin'fim 
mili alla tutta in dui Prifimi ,liqualt fino 
maggiori della metà di tutta la piramide* 

4 Se fino due piramidi , fitto la medefiimaaltez^, 

dìe hahhino per bafi , i triangoli t ?e fi diuide 
ciafcheduna di ejfi , in due piramidi, pari ?u* 
na all'altra , O* fimili alla tutta , Z7 in dui 
• Prismi pari, & ciafcheduna di quelle fitte pU 
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rMtnidf ,Ji iiuidenel medejimo tnoiot Jèquès 
[io ji fa co fi fempre i fura come la bafe cPutta 
piramide , alla bafi deli*altra piramide , cofi 
tutti i Prifini j che fono in vna piramide , a tut= 
ti i Prifmi, che fino nell* altra , di moltitudu 
ne paru 

Le piramidi sfotto lamedefima altez^,cbe han-. 
no per bafi i triangoli t fono injieme , come 
le bafi* 

Le piramidi , fitto U medefima altez^^ che hanno 
per hafij le figure di molti angoli xfono itifieme^ 
come le bafi* 

OgniPriJma^che ha per bafi ytf triangolo x fidi 
uide in tre piramidi , infieme pari , che hanno 
per bafi li triangoli « Et di qui e manififlo, 
che ogni piramide , e la tcr^ parte del prijma, 
che ha la medefima bafe che effa^rs Palt^z* 
^ pari * 

Le fimili piramidi , che hanno per bafi i triango 
lix fino in vna ragione ^ che e tre volte tanto^ 
quanto quella, che hanno i latidifimilraffone. 
Et di qui e manififio,che le fimili piramidi, 
anchor quelle , che hanno per bafi, le figure di 
molti angola fino infieme in vna ragione, che 
e tre volte tanto , quanto e quella, che hanno i 
lati di fmil ragione « 


t) V O D E C I M 0. 

9 Nffif pramUt ftrì , {he bornio per hafi i trhngo 

' litje baji con le altez^ Jcamhieuolmentefia 
tifcano* Et fe nelle piramidi, che hanno per 
baji i triongcli , lè baji con le altez'^ ,j‘ cambio 
uolmentepatifcano: elle jòn pari, . 

10 Opi conot e la ter^ parte del Cilindrò, che ha 

feco la medesima haje, cr l^ altezza pari* 

III coni V i cilindri , lèttola medejima altezza ijè* 
noinlieme,comelebaji * 

Ili coni C7 i cilindri fjimili : hanno injteme vna ras ^ 

gione , tre volte tanta , pania e quella , de gli 
diametri delle baji* 

11 Se vn*cilindro, e tagliato da vn piano, parallelo con 

gli piani all^tncontro i fora, come el cilindro al 
cilindro , cofi l^ajffè all*ajjè^ 
i 4 I coni ©• i cilindri, Jòpra le baft pari t fono injie* 
me^come Valtez^* 

1 r gli coni C7 cilindri pari t le baji con le altezz 
zet fcambieitolmente patijcano. Et Jè ne gli 
coni & cilindri , le bafi con le altezze, fcamhie 
talmente pattjcanot ejft jòn pari* i 

* f Ejjcndo dati dui circuii , intorno al medejtmo chrot 
scriuere nel maggiore , vna jìgura di molti anx 
goti , di lati vguali , & di numero pari > che 
non tocchi el minor circulo*. 

Ejjcnio date due palle ^intorno al medefimocen* 

G ii 
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trot fcriuere neUa ma^ior ^ , vn^ corpo di mi* 
1 ti angoli j che non tocchi nella fipffjiàe ^ la 
mmorct 

I 

1 8 Le Pade t fino l*una alPaltra , in vna ragio 
ne , tre volte tantJ , quanta e quella, de gU 
■^dtametn, ' . 
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IL, terzodecimo libro 

DE GLI ELEMENTI 

DI EVCLIDE* s ' 

%i' 4 V' . LiProfoJle^ * ^ 

I Sievriaretta litiea , fi taglia ntUa ragme^ che ha 
il mcT/zo C7 gli efiremi : il maggior fezcso^ 
figliando la meta della tutta: può cinque vii 
te tanto , quanto può la metà della tutta. 
a Se y/na retta linea , può cinque volte tanto, 
quanto vna delle fu e parti: il doppio della det 
ta parte , ejfindo diuijò nella ragione , che ha 
il gli efiremi: il maggior* pez^, 

far a l* altra parte, della prima linea, 

3 Se vna retta linea , fi taglia nella ragione , che 

s . ha il mez^ & gli efiremi: il minor pes^, 

figliando la metà del mag'^ore: può cinque 
volte tanto, quanto può la metà del maggior 

4 Se vna retta linea , fi teglia nella ragione , che 

. ha il melato (7 gli efiremi : il quadrato del 
^ la tutta , X3 quello del mnor* pei 3 ;^o , preji in* 
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fiemefjòn tre volte tanto ^ fifitnio e il quattri 
to del maggior^ f^^ÌP* ‘ ! ; . 

Se vna retta linea, ^ taglia mila ragione ,cheha 
il mez^ & gli eiìremi , ZT'^aggiugm vn^ 
altra ^an al maggior fez^t tutta la lineale 
diuifa nella ragione^ che ha il mez^ or gli 
eihemi ♦ Ef il maggior je ?5^o te la frima . 
retta* 

Se vna retta rationale , e diuijà nella ragione, (he 
'ha il mezxo cj efìrémii dajeheduno de 
gli fezzi, e mattonale jijuella (he Ji (hkma 

• Aptome* . 

Nei pentagono equilatero ,fe li tre angoli , ouero 
quegli (he fino allato , ouero quegli (he noti 
fin* allato ^ fin ^ari t il pentagono , fira di an 
gsli pan» 

Se nel pentagono ; di lati et di angoli pari, (òtto 
li dui angoli allato yji dtjiendano linee rette t 
quelle fi tagliano nella ragione , che ha ilmez 
. so gli esiremu Et gli maggior^ pezzi lo 
roifin pari al lato del pentagono» 

SUI lato delFefifi^no , o* quel del decagono , Se 
fin ferini nel medefimo (irculo,fi compongaz 
no, wfieme: tutta la rena , e tagliata nella rà»^ 
\. gione , (he ha il mezzo & gli ejìremi» Et il 
, maggior^ pez^o Jkot e.illatodellUJfigpnoV- 


;pic 


A »N 


r 


D V O D E C,I M O, IO? 

I 0 S( in vn^circuioji fcme yn*pentagcno eqmlate» 

. roi il lato dd fentagono ^fao tanto ^ quanto 
quel ded^ejjàgono, & quel del decagono, ferita 
\ tt nel medcjimo emulo» 

I I Se nel emulo,. che ha il diametro rationale,fiftri 

,J ueyn*fen^^^ fuo lato ^Jàra 

irrationaie , quella (he Jt ehiama 
I a Se in vh emulo , fi jeriue ynUriangolo equilate» 
j roiil lato del triangolo, pm tre volte tanto, 

. quanto quella , (he efeie dal centro del areulo* 

1 3 Comporre vna piramide , zj ac tona aria in \na pai 
. . la data , & mojlrare , ehe el diametro dellapal 

la , può vnUanto,Xj vn^mez^ , quanto può il 
lato della piramide^ 

14 Comporre vdo Ottaedro, & acconciarlo in quella 

palla , nella quale e acconcia la piramide , & 

' mojlrare, cheH diametro della. pdla , può vn* 
quadrato , doppio di quel del lato dell^Ottaedrc^ 
I s Comporre vn'cubo , acconciarlo in quella paU 
la, nella quale Jòno acconci, quelli di Jòpra,et 
moHrare , cheH diametro della palla, può tre 
volte tanto , quanto il lato del cubo» 
i ( Comporre vno Icojhedro , er acconciarlo in quella 
palla, nella quale Jòno acconcie , le dette Jigu» 
re, C 7 moflrare, ^cheil lato delPlcoJàedro , e ir 
rationale , quella die fi chiama Minore» Di 
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e manifijlo ^ (he el diametro della palla ^ 
può cinque volte tanto ^ quanto può quella^che 
efcie dal centro del cireulo^ dal quale e deferii 
to lo Icojiedro* Et che il diametro dellapal 
la^e comporlo^ del lato deWeJfa^ono de gli 

- dui lati del decagono , jeritti nel tnedefmo 
arcuio» 

Comporr e vrf dodecaedro acconàstrlo in quella 

palla f nella quale fono accende^ le dette fgu 
re mojlrare^ éeHlato del Dcdécaedro^e 
irrationale , quella che fi chiama Apotome* ' 
"Di qui e mantfisìo ^ che efjèn^o diuifo\il lato 
del cubo ^ nella ragione ^ (he ha il meTiio&gli 
ejìremit il maggior fuo pezzo, [ara il lato 
del dodecaedro * , 

Deferiuere i lati delle cinque figure , & compaa 
rarliinfieme* 

. f* . "l ^ . 
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La f/rpetiiiadare , éenaU dal centro dwì\ìrettz 
h/fòpra il lato del pentagono ^fcritto nel me 
àejìmo circulot e la meta ^ della eompojla^del 
lato dello ejjàgono , & del lato del decagono^ 
fcritti nel medeftmo circulo* 

Il mcdejtmo circulo^ comprende , il pentagono del 
dodecaedro , tr il triangolo dello IJcofiedro, 
fcritti nella medejima palla* 

Se gli e vn^pentagono ^ di lati ir di angoli pari, 
tr intorno a quejlo vn^circulo^ O* dal centro, 
fi mena \na perpendiculare fepra yr^latfft il 
contenuto trenta volte, da quel lato, & dalla 
perpendìculareze pari èia fitperficiedel dodi 
caeito*'Di qui e manififio , che cornelafuperm 
fide del dodecaedro , a quella deWUofaedrot 
cofi il contenuto da vn^lato del pentagono,^ 
da quella, che dal centro del circulo , fcritto 
intomo al pentagono , [opra ejfo lato^ernenam 
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'ia perpendicttldre^a tjuel che e contenuto^ da 
Mn^iato deli'ìcùfiedro^O' da quella che dal ceti 
tro del circulOj fcritto intorno al trmgolo ^ fi 
fra ejfi lato,f menata perpendiculare , ejfin 
do jcritti tteil'a medtfinia fallai l^UoJàedro, 
& tl dodecaedro * 

Come la fiperjicie del dodecaedro, a quella delm 
l*Icofiedroi ùft il latcr del cubo , a il lato del 
^Vlfofiedro 
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fra le fùe rette « 

Sopra a vna data retta infnita , 
foi? minori di dui rettU 
(òpra vw degli lati , ^ 

da gli pe^,. un 

quelle rette (he (ontengatf ^ . v i j 
eaderd dentro , del drtulo, * • m » x 
toccqnq l*un l'altro di dentro t . 

B toccanol*un l'altro di dentro^ 
angolo rettilineo appuntato * 

0 (he Jteno olii .centri , r 

dei medejtmo genere , 

Ltf proportione ,Ji chiama 
La proportione ,Jt dice 
il triangolo che jt defcriue , 
tnaggioreMaparti: quando noi mijùra*^ 
rifcriui i numeri j* a* s* f>* 

(oji l'ultimo , a vn'altro* 
a 4 f cancella tre linee la 34* 3 f* 2<* 
parti difparit 
d'unaincommenjurahile ^ 

Et fe il minore , 
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Le tredici rette Xrratiomfi , che Euclide 
UjLttu nel decimo libro* 
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4 
f 
i 
7 
< 
9 
X 0 
1 1 
Z X 
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La Media* 

(Quella Di dui nomi* 

QLueUa Di dui medii la prima* 

Q^uella Di dui medii la feconda * 
ha Maggiore* 

La Potente vn rationale O* v» medio* 

La Potente dui me dii* 

La Apotome* 

apotome della media*, • . .. . 

La Seconda apotome della media* 

La Minore* 

0^ nella che, Injìeme con ytf rationale fk il 
tutto medio* ' 

(Quella che,,lnjieme ccnvn'medio fu il tue 
to medio* 
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